L’Italia in 


Tripolitania 


Lettera del dr. Fischer alla “ Gazzetta di Cofonia,, 


Pubblichiamo la lettera che Villustre dr. 
Fischer, per molti anni membro del Géverno 
n Germania, ha indirizzata alla Gazzetta 

Colonia. 

E’ la piu’ autorevole ed efficace risposta 
n quei giornali esteri, i quali, per ragioni non 
errtamente politiche, sì mostrano ostili alla 
impresa dell’Italia in Tripolitaina. 


Tornato poco fa in Germania, dopo un 
altro lungo soggiorno in Italia, non riesco 
1 trovare in buona parte della stampa te- 
desea un apprezzamento imparziale dei mo- 
tivi che hanno determinato la spedizione 
tripolina degli italiani. 

Spesso, anzi, nel contegno dei nostri gior- 
nali, si rileva contro 1’ Italia un malumore 
che si dice causato in parte dalla pretesa 
poca fidatezza del nostro alleato di fronte 
a noi, mentre in parte sarebbe prodotto dal 
procedere degli italiani, procedere con- 
trario alle leggi della morale e del diritto in- 
ternazionale. 

La forma violenta con cni si esplic 
malumore, trova naturalmente un’ec 
meno violenta e rinforzata dalla p: 
lità del temperamento meridionale 
stampa italiana. 

Chi, come me, ha sempre combattuto 
favore del mantenimento dei rapporti cor 
diali tra la Germania e l’Italia, vede il 
modo col quale presentemente si manifesta 

di quà ed al di là delle Alpi, uno stato di 
reciproca irritazione, che è nell'interesse 

noi tutti di far sparire al più presto 

spero di trovare nella Gazzetta di Colonia, 

anche di fronte i attuali avveni- 

«nti ha sempre conservato un contegno 
pieno di misura, una cortese accoglienza per 
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ria, come molti credono all'Estero? 
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le deil'Italia. non 
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ini per la loro posi 
delle grandi Potenze. 
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ite mediante l'occupazione france 

di Tunisi, le spera del 
i questi territori situati di 
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Nell'ultimo trentennio l'equilibrio nel Me- 
diterraneo è stato notevolmente spostato 
e ciò interamente ed esclusivamente a danno 
dell'Italia. 

La Francia ha allargato il suo impero 
îricano verso oriente con l'occupazione di 
îuni 
vamente e fortemente con l'imminente 
protettorato sul Marocco verso occidente. 

L'Inghilterra ha anmentato le sue domi 
nanti stazioni mediterranee Gibilterra e 
Malta. annettendosi 
durevolmente nel 
della via marittima per V'Estremo Oriente. 

L'Italia invece, che per la sua po: 
geografica gravitiva più che qualunque al- 

nese verso l'Africa del Nord e che per 

della popolazione ha un bi- 

sogno di colonie maggiori degli altri Stati 

nulla ebbe, in tutte queste spartizioni di 
territori, sulle sponde del Mediterraneo. 

Di fronte a questo stato di fatto e di fron- 

alla crescente prevceupazione che, aspet- 
tandosi ancora, francesi ed inglesi potessero 
mettere le mani anche sulla Tripolitania il 
governo italiano si è deciso di prevenire qua- 
Innque evento con l'occupazione delle due 
provincie. 

Lo prendiamo, perchè ci è indispensa- 
le: così mi dicono ì miei più autorevoli 
italiani ». 


ad andare 
que 


rte- 
che 
one 


sscersi 


- È 

Chi di fronte a simili ragionamenti vuo- 
le mettersi semplicemente dalla parte del 
moralismo formale e della lettera del di- 
ritto internazionale, arriverà magari presto 
ad una sentenza, che suona condanna, 
Ma chi facesse così dimenticherebbe che 
nella vita dei popoli vi sono situazioni che 
impongono di passare sopra ‘a, certi giudizi. 

lo. per quanto mi riguarda, non riesco 
a capire perchè proprio noi tedeschi dob- 
biamo sentire il bisogno di predicare la 
morale alla nazione alleata. Quando il gio- 
vine Re di Prussia, nell'inverno 1740, oc- 
cupò e si prese la Slesia, austriaca, altret- 
îanto ingiustificatamente e inaspettata 
mente (dal lato formale) come adesso l'I- 
talia Tripoli, egli pass6 sopra a tutto quan- 
to parvero imporre il diritto, la tradizione 
Neli morale e vi passò sopra, perchè aveva 


{ il pubblico 
| certa 


| sparpagliati. 


dei 


ed è in procinto di rinvigorirlo nuo- | 


la visione chiara che si trattava di tutto 
l'avvenire della Prus Eppure la storia 
gli ha confermato incondizionatamente 
quel titolo di Federico il Grande che già 
i contemporanei gli vollero conferire. 
+ 
Gli italiani hanno applaudito 
memente e con entusiasmo l’azione 
del loro governo. Essi, con. ciò, secondo 
la mia modesta opinione, hanno dimostra- 
to di nuovo il loro tatto ed intuito polit 
co, che noi della gen ia 
na abbiamo ammirato nelle or 
del loro Risorgimento. Lascio senza. 
sta la domanda se l'Italia sia stata inte 
mente conscia delle diflicoltà dell'impre- 
sa tripolina. E molto meno posso qui esa- 
minare modo di condurre la guerra in 
Tripoli meriti i rimproveri, che da mol 
te parti sono stati mossi. Che tutte le noti- 
zie da fonte turca siano da accogliersi con 
la massima diffidenza - sarà ormai stato 
compreso anche da quelli, che all’ estero 
per un momento si lasciarono re 
Un rimprovero però non posso risparmia- 
re al Governo italimmo ed è quello della sear- 
di notizie ufficiali e degli ingiusti- 
ati ritardi nella pubblicazione delle pi 
prie perdite, ossia dei morti e feriti 
Questo è Jo stesso errore che indu 
il governo nella ultima estate a tentare i 
forzato silenzio sui casì di 
catisi in Italia. E di tale errore 
Vltalia ha avuto il danno, ed 
grave, perchè il metodo del 
nascere all'Estero le voci 
più insussistenti. E come allora 
evitate moîte bugie è l'estero dice do 
da principio la verità in Italia. co 
s0 le false notizie di v ttorie turche r 
vrebbero trovato facilmente credito, 
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che sotto un certo aspetto 


0 notiziario così 


minuzione come iena 
min 
noi, 
puo per qualche notizia riuscire utileal nemico. 
Del resto, quando si pensi che, secondo i 
bollettini fabbricati mella redazione di qualche 
giornale est le truppe italiane avrebbero 
dall'inizio dello guerra ad oggi perduio 
meno di 20.000 romini — ossia quasi 
degli effettivi — 
troppo evident 
Non è dunque la diffiden 
zioni italiane, 


persino eccessivi 


la metà 
non sì ragiona più, essendo 
il preconcetto. 
per le informa- 
che possa influiresull'attitudine 
ostili alla nostra intrapresa in 
ma è una questione di partito 
preso, che per vari giornali — se non tutti — 
si può spiegare soltanto con certe ragioni — în- 
dicat Giolitti in talune interviste — 
diceva il Segretario della Re- 
pubblica fiorentina. non han risposta. 


giornali 
Tripolitania 


dall'on 
le quali. come 


POLITICA © DIPLOMAZIA 


fi (5) Londra, 2 


tisce il dispaccio del 


‘del Venezuela smei 
rente. ii quale annunci: 
la sconfitta del General ve San Cristobal. 

ERI (S) Parigi, 21. nistro ( 

ta Camo dei Deputati il pre 
trattato tra la Francia e l'Iuetia 1 
zione dei giovani operai. 

Bi (© Vienna, 21. ll Re di Greci; 
N io il Ministro desti 
thal. 


uppi presenterà 
ito che approva il 
tivo alla prote 


ha ricevuto nel 
affari Esteri, conte di 
Achre 
Russia e Persia 
(S) Lendra, 21. 
stampa la Per 
con la Russia, si 
dandole 1 
dosi pr 


do una nota comumicata 


essendorottel ni diplo 
rivoli 


inn Brettagon 
chiedend 


sua causi io, dic 
seguirla cd in 

sario. nel esso di forza ma accettare le doma 
de della Russia, purchè le truppe russe che non si sono 
ancora messe in viaggio, non partano, e, se sono già 
partite, ritornino nel territorio ri 

Il Governo persiano dichiari fulsa la 
condo la quale Morgan Shy o me 
luogo una conferenza f 
nistrazione e il Console gener:te di A, 

HB (5) Parigi, 21. Il Temps Pietroburgo. 
Il Governo ha diretto Hi nota in cui 
espone la portata del suo Persia. 

La Russia si limite ite ad ottenere 
soddisfazione per la lesione dei sui didritti e dei suoi 
interessi: essa non ha affatto l'inten: di ledere 
l'integrità della Persia, ma desidera il mantenimento 
dello statu que 

Sulle coste della Siria. 

(S) Beyruth, 21. E° arrivato l'incrociatore corazzato 
francese Léon Gambetta. 

Messico e 8. U. d'America 

(S°_New- York 21. — Un dispaccio da Messico an- 
nuncia la prossima mobilizzazione di 25 mila uomini 
di truppa per rinforzare ie posizioni alla frontiera 
settentrionale. 

__—_ —_r 
Viaggio dei Sovrani inglesi 
(S) PORTO SAID, 21. — Lord Kitchener, 


il Primo Ministro egiziano ed il Principe 
tureo Zia Eddin si sono recati ieri sera 2 
salutare il Re e la Regina d’Inghilterra a 
bordo del Medina. i 
(S) Porto Said 21 -- 1 Sovrani inglesi hanno 
alle 10 a bord el 2fodina iKed 
cn - 
IDA Parici 
Per interruzione della linea questa notte non 
abbiamo ricevuto il consueto jonogramma da 
Parigi. 


notizia se- 
tre ave 
ri della sua arami- 


ter ha 


esclusivam 


Nel Marocco 


(S) Parigi, 21. — Il Presidente del Consigli 

laux, ed il ministro degli affari esteri, De 

hanno fatto dichiarazioni in seno alla Commissione 
degli affari esteri 

Caillaux ha dichiarato che si opporrà. 0 
questione di fiducia, all'ggiorna. 
scussione sul trattato franco-tedesco. 

E rispondendo ad analoga interrogazione ha es 
sto la situazione delin Francia riguardo 
marocchina riservata alla Spagna, di 
è inverosimile che la Spagna si rifluti di rispritare 
gli impegni che la Francia ha preso per essa. 

Spagna rifiutasse di rispettare gli impe- 
gni assunti dalla Francia, questa ricorrerà al tri 
bunale dell'Aja 

Un membro della Commissione chiede se la Fran- 

ia dovrà rispondere alla Germania di ciò che avverrà 
zona. spagn ola. 
laux risponde negativamente. 

Rispondendo ad un'altra interrogazione, De Selves 
dice: Tangeri sarà probabilmente internazionaliz- 
zata 


ndo la 


na 
iarando che 


Rispondendo ardante l'uf- 
ves dice che 


tamente. 


d uma domanda r 
ficio postale tedesco al Maroeco, De è 
gli uffici esteri non esisteranno inde 
De Selves annunzia che l'Inghiiterra chiede il 
testo del trattato franco-spagnuolo del 1904. 
De Selves e ( pondendo it De Mun. che 
de comunica cumi documenti relativi 


aggiungono che il 


riirsi dal 


Governo francese, 
spirito di amichevole 
ti del giugno 
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Essi consistono in corollari degli articoli pubblicati. 
Ne daremo conoscenza al Parlamento. 

Charles Duncan de e. in virtà dei trattati 
consenso terra 


n Ti 


vigenti. il 
prima che 
della Tr 


necessario 


possa aderire alla cessione 


all'Italia. 


tesrra ha insieme con le altre Potenze, verso l'Impero 
sono definiti nell'art. 7 del trattato di 
i. 63 del trattatodi Berlino, 
L'effetto che quest nii potrebbero 
possesso della Tripolitania è questione da diseutersi 
fra le Potenze contraenti ©. in aitesa che av 
queste r E, Grey non può dire quale 
1 si cui sì potrebbe addivenire 
ccerdo a questo riguardo. 
TURCHIA 
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con le Potenze to l'antico regime, 

l'aumento del 3%, dei di 

Il Ministro ha detto che le 

to di ritirare il loro cor 
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nerario. 
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Di 1 Deputati). M Pri 
el Vicepresidente 
gu presa nota 


im- | 
nera che 
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a nome del partito di Just, prendono 

sioni del Vicepresidente Cabos deplorandole. 
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{BL (5) Bruxelles, 21. (Camera dei Daputati). Ri- 
spondendo ad alcune interrogazioni circa la difes 
nazionale. il Ministro della Guerra dice che tu 
ciò che deve essere fatto per opporsi ad una invasione 
del territorio è stato deliberato da lungo tempo 
nei minimi detiagli. 

La neutralità è tutelata dall'esercito e dal sistema 
dei forti. 


AN TURCHIA 
(8) Gestantinopoli, 21. —Il partito dell’opposi- 
zione e il gruppo greco si sono costituiti in un blocco 


verno | 
mil 'parse | 
11 Governo ha informato lu Legazione ottomana al 
Atene che invierà in congedo le truppe di riserva 
di guerra; di guamigione alli fruttiiera. | 


(S) Gostantinopoli, 21 E' infondata la noti 


| Portaf. sull’estero non 


si dist 


0 Sfida e trae 


incendio ha distrutto quasi 
e la piccola città di Simav, nel Sangiac- 
Le caserme, il palazzo del Governato- 
Itri edifici governativi e quasi mille case sono 
ti ridotti in cener 
Il Ministro delle finanze ha erogato 1000 lire-tur- 
che a favore delle vittime dell'incendio. 


PIREO nà 


Tripolitania alla Camera inglese 


. Come i letto dal resoconto, 
il Min. degli Esteri Sir v. interrogato 
dal dep. Duncan (che ogni sera ha una do- 
manda sulla © a) se occore il con- 
senso anticipato dell'Inghilterra alla Turchia 
per la cessione della Tripolitania, con una 
di quelle sottili risposte a base di pedagogia 
diplomatica , ricordò all’ interrogante gli 
art. 7 del trattato di Parigi (1856) e 63 di 
Berlino (1878). soggiungendo che l’effetto 
di quegli articoli deve in ogni caso essere 

;eusso dalle Potenze, sicehè egli non poteva 
dire su quale punto di vista si sarebbe 
potuto trovare un 1 


L'art. 7 del trattato di Pari 


nno 


î è così concepito: 
i Turchia è ammessa a partecipare 
i vantaggi del diritto pubblico e del con- 
certo europeo. 1 contraenti si 
impegnano, ciascuna per la propria pa 

a rispettare l'indipendenza e Vintegi 
dell'imper ‘arentendo in comune 
la stretta di questo impegno, 
e considere conseguentemente, ogni 
tto di natura a lederla, come una questione 
d'interess 

L'art. 63 del trattato di Berlino dice: 


Il trattato di Parigi del 30 marzo 1856, 
come quello di Londra 1871, sono mantenuti 
in tutte quelle loro disposizioni che non 
sono abrogate o modificate dalle stipula- 
zioni che preceduno ». 

come an 


vi furono var 
anticipato 0 p 


he dopo îl trattato di Berlino 
ie cessior 

sticipato delle Poter 
anche senza il benestare del 
Duncan, così — dieé bene Sir E 
è inutile parlarne ora. 

Ne discuteremo a guerra finita 


ed 


. Grey — 


I proventi delle dogane 
nel decennio 1900-1519 


Dal urata relazione del Direttore Goene- 
rale delle Gabelle, comm. Varvelli, sull'ammini- 
strazione delle gabelle nell’anno fiscale 1909 10, 
cifre, le quali illustrano il rendi- 
ine. nel periodo. dal 1900 al 
ano quel progressivo incremento 
che negli ultimi anni si è acceniuato 
fortante 
nuto sep 
la sua natura 


mento delle do 
1910 e conier 
dei traffici 
in modo co 
no to il rendimento del 
leatoria, onde fossero 
‘enci i termini del confronto. 
Ecco il prospetto dei proventi doganali nel 
decennio. 
Totale Differenza 
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1900-01 
1001-02 


234.404 
290.718 
316.996 

300 274.276 
81.600 240.984 
69.200 318.301 


deputato | 


I conflitto ifalo-tarco 


Notizie ufficiali 


(S) TRIPOLI, 21 (ore 0.5). — Ieri mattina 
verso le otto un plotone del 1° reggimento 
granatieri si trovava di protezione ai soldati 
del genio intenti allo sgombero del campo di 
tiro sul nostro fronte orientale. Facendo un 
giro di esplorazione all’intorno, il tenente 
Pesce scorse un gruppo di arabi a bivacco, 
contro il quale fece aprire il fuoco ed attac- 
candoli poi alla baionetta. Gli arabi fuggi- 
rono lasciando nove morti e trasportando 
i loro feriti. 

Verso le 11 il nemico aprì contro lo stesso 
fronte orientale guarnito dal secondo gra- 
natieri un vivace fuoco di fucileria, al quale 
i nostri risposero coi fucili e colle mitraglia- 
trici, infliggendogli perdite, mentre una 
sezione di artiglieria demoliva una casa posta 
davanti alla nostra linea. 

Alle tredici, sullo stesso fronte, il nemico 
aprì il fuoco contro il primo granatieri, il 
quale contrattaccò di fronte e di fianco con 
due plotoni mettendo in fuga gli arabi che 
lasciarono sul campo una ventina di morti. 
Uno dei granatieri si spinse fino nelle trincee 
nemiche recando come trofei alcuni fucili 
insanguinati e munizioni di guerra. Nessuna 
perdita da parte nostra. | 

— Cinque areoplani usciti in esplora- 
zione recarono notizie che poco variano le 
dislocazioni nemiche segnalate nei giorni 
scorsi. Gli aviatori lasciarono cadere bombe 
sugli accampamenti ed il “ Draken ballon,, 
constatò la giustezza dei loro tiri che produs- 
sero confusione, demo) ni ed incendi. 
Sulla scorta di segnalazioni dello stesso 
Draken, la R. Nave Carlo Alberto bombardò 
Amruss centro di riunione del nemico ed 


; | Henni. 
, senza il consenso | 


— A Tobruk il 18 a sera, le batterie di 
due ridotti hanno tirato contro un accampa- 
mento di arabi a tremilaottocento metri. 
Il tiro a granata di uno dei ridotti distrusse 
completamente la casa del telegrafo ed il 
trinceramento adiacente dove gli arabi si 
andavano riunendo, pare, per un attacco 
notturno. Gli arabi si dettero alla fuga 
inseguiti dal tiro a shrapnel dell’altro ridotto. 

Il fuoco cessò dopo quarantaquattro colpi. 

— Nella stessa giornata, anzi nella notte, 
vi fu un vivo combattimento a Derna, 
avendo il nemico profittato dell’oscurità 
per avvicini Fu respinto da vivissimo 
fuoco di fucileria, mitragliere e cannoni da 
sbarco someggiati sino alle nostre ridotte. 

— Nessunà novità da Bengasi e da Homs. 

— Per aiutare la popolazione povera di 
Tripoli il generale Caneva dispose fin da 
principio distribuzioni di grano, riso. gal- 
lette e vestiti (barraccani). Una commis- 
sione di notabili presieduta da Hassuna 
pascià provvede alla distribuzione tra arabi, 
un'altra presieduta dal rabbino maggiore 
Rachach a quelle tra gl’israeliti. Una distri- 
buzione giornaliera di circa cinquemila pani 
è fatta ai poveri riuniti nelle moschee e 
nei fondack. 

"10 

Fino ad ora sono stati distribuiti chilo- 
grammi 260 mila di grano agli arabi e chi- 
logrammi 67 mila agli israeliti. Si stanno 
impiantando sei calderoni perla cottura e 
la distribuzione di riso condito con olio, 
e si sono confezionati o si stanno confe- 
zionando 2 mila barraccani, dei quali se ne 
sono già distribuiti 500. 


279.816 + 6.162 + 5 

Il grafo, che nel decennio ha dato un provento 
medio le di quasi 70 milioni, rappresenta 
pertanto, il 35 per cento del rendimento gene- 
rale delle gabelle — proporzione veramente rag- 
guardevole 

Nel primo quinquennio, cioè nel periodo 
1900-905. il reddito delle gabelle è in costante 
© progressiva discesa, che è indicata dalla bella 
cifra di L. 17.781,00, nella ragione media di 
oltre tre milioni e mezzo in ogni anno. Con l'e- 
sercizio 1905-906 principia il periodo ascensionale, 
che si mantiene fino all'esercizio 1908-909 in- 
eluso e che corrisponde alla media annuale di 
circa 14 milioni e mezzo 

Nell'ultimo el decennio. 1909-910 
si nota un leggiero regresso, per il quale la me- 

nnuale dell’ineremento nel quinquennio di- 
scende a 10 milioni 

La ripre è molto marcata nell’esercizio 
1910-911, il quale ra un rendimento com- 
plessivo di L. 381.167.000, che, dedotto il grano, 
rimane pur superiore a quello di tutti 
i precedenti oè di L. 269,134,000. 

Per l'esercizio in corso fu previsto un rendi 
mento di I. 700,000 compresi 65 milioni 
per il grano. Dalle risnitanze accertate nelle 
prime quattordici decadi dell'anno fiscale si 
può ritenere che il grano non darà il rendimento 
bilanciato, ma che gli altri cespiti 
ranno alla previsione, di ché, gra 
si può ragionevolmente fare assegnamento s0- 
pra il rendimento di 259 milioni, rendimen- 
ioche pure rimanendo inferiore di 10 milioni a 
quello 1910-1911 supererà noudimeno quello di 
iutti gli esercizi precedenti. 


Media 206.996 72.820 


anno 
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Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 


10 8bre 1911/20 #bm 1912 
Riserva: 
Oro e nrgento — L 
Valute equiparate» 
Biglietti a debito dello 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse Asggo 
Portafoglio canticip._« 


1,095,230,000) 


87,015,000| ‘58,9 


10,234,000] 
642,2:5,000| 


1,571,000] 


161,145,000| 
32,152,000! 
3,187,000| 
1.291.000) 
« | 10,089,000) 
PASSIVO 
Circolazione L. }1,615,202.000|1,614,449,000 
Debiti © vista «| 137,203,000| 118,405,000 


Depoa io conto 05 i ag Ci] 54 261,000 
33,798,000 


9,409,000 
646,322,000 


1,711,000 


160,702,000 
30,528,000 
3,684,000. 
1,4î1,000 
10,153,000 


applic. alla riserva» 
Antieip al Tesoro » 
‘litoli em. o gar. Stato » 
Conti eorrenti Regno » 
Att. estero (von applio.) 
Sofferenze « 
Spese tasso 


fruttifero . 
Redite corrente eserca 


Il servizio sanitario ed igienico della 
città è stato organizzato dî accordo tra le 
autorità militari e l’ Ispettore medico del 
Ministero dell’Interno, dott. Basile coadiu- 
vato dal maggiore medico Madia e da altri 
medici militari e locali. RE. 

A cura del dots. Basile e del Ministero 
dell'interno è stato impiantato un completo 
laboratorio batteriologico e chimico. E° stata 
organizzata una squadra di spazzini con 
animali e carrette per il trasporto delle 
immondizie e si va provvedendo all'impianto 
dell’illuminazione pubblica. ul 

— E' stato costituito un tribunale civile 
presieduto dal console giudice Manzingher 
è si sono ripristinati i servizi del notariato 
e dello stato civile. 

— La conduttura dell’acqua di Bu-Me- 
liana seriamente danneggiata dall’ultima 
alluvione è in corso di riparazione. 

"rr 


(S) TRIPOLI, 21. — Gli arabi dicono che 
i turchi hanno ricevuto ordine da Costanti- 
nopoli di fare tra breve un attacco decisivo 
contro Tripoli. Essi contano di ritirarsi 
nell'interno del paese. 


ss 


TRIPOLI 21 (12.10) — Il genetliaco della 
Regina Margherita è stato ieri celebrato 
solennemente. La ‘città era imbandierata; 
la flotta sparò a salve. Der 

Il Governatore invitò ufficiali e truppe a 
volgere il pensiero all’Augusta Signora. 

— Gli ufficiali bulgari hanno preso congedo 
dal Governatore con dichiarazioni lusin- 
ghiere per le nostre truppe. f 

— E’ segnalata la ritirata del nemico a 
sei chilometri, abbandonando tende, armi e 
munizioni. 

Il Governatore ha visitato stamane le 
nostre posizioni. 


Una dichiarazione di Chamberlain 
in favore dell’Ital 
(S) LONDRA, 21. L’ex-Ministro delle 
colonie J. Chamberlain, parlando con un 
sno amico politico, ha condannato energi- 
camente la campagna mossa da alcuni 
giornali contro il buon nome  dell’Itlia, 
autorizzando la pubblicazione di questi suoi 
sentimenti di riprovazione. 
Pel contrabbando al confine tunisino 


(8) Parigi, 21 — Il Temps pubblica che l'Amba 
sciatore d'Italia, on. Tittoni, ha avuto un lungo col- 
loquio col Presidente del Consiglio, Caillaux, circa * 
il contrabbando di guerra alla frontiera tanisina 
Questi non dovè dimostrare la buona fede del Go- 
verno francese, che non era messa in dubbio dal Go- 
vemo italiano, ma; in seguito a più precise informa 


Nel Mar Rosso 

(8) COSTANTINOPOLI, 21. — Un di- 
spaccio pervenuto al Ministero della guerra 
annuncia che due navi da guerra italiane 
hanno bombardato ieri mattina Akaba sul 
Mar Rosso. 

La caserma è rimasta danneggiata. 


Il golfo d’Akaba nel mar Rosso separa 
la penisola del Sinai dalla costa dell'Arabia; 
misura 154 chilometri all’incirca di lunghezza 
con una larghezza che varia dai 10 ai 22 
chilometri ed una profondità al centro di 
550 metri. — (. d. D.). 

Le compre-vendite di terreni, 
miniere, acque, diritti di pesca, ecc. 


S. M. il Re ha firmato il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE HI. 
per grazia di Dio e per volontà della nazione. 
Re d’Italia. 

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, per il quale 
la Tripolitania e la Cirenaica sono poste sotto la 
sovranità piena ed intera del Regno d’Italia; 

Visto il provvedimento promulgato dal Generale 
Caneva, Comandante in Capo del Corpo di occupa- 
zione investito di pieni poteri, a tenore del R. decreto 
8 ottobre 1911, n. 1128, per arrestare ed impedire 
la speculazione dei terreni in quelle regioni; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e dei istri degli Affari Esteri, di Grazia 
a e della Guerra; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 
Art. 1° — Sono vietate, fino a chenonsia provve- 
duto per legge al definitivo assetto dell’amministra- 
zione della ‘Tripolitania e della Cirenaica, la compra- 
vendita di terreni di giardini, di cave, di miniere, di 
diritti di pesca, di acque per uso industriale ed agri- 
colo e simili, e la cessione di diritti reali a tali beni ine- 
renti. qualunque siano le ragioni che le potessero de- 
terminare e le condizioni sotto cui furono fatte. 

Art. 2°. — E° datn facoltà èl Comandante in Capo 
del Corpo di occupazione. Governatore delle regioni 
anzidette, di concedere. in casi spocialistimi. e in via 
del tutto eccezionale, e per ragioni di pubblico inte- 
resse, da riconoscersi volta per volta, la trasmissione 
di qualche proprietà e la cessione di qualche diritto 
reale. 

La deliberazione del Governatore, con la quale una 
tale autorizzazione viene concessa, dovrà, per essere 

riportare l'omologazione del Governo del Re. 
3.— Con la Iegge che determinerà le norme 
definitive per l'amministrazione della Tripolitania 
e della Cirenaica saranno stabilite le condizioni alle 
quali il Governo avrà facoltà di riscattare e d’indema- 
niare. per ragione di pubblica utilità i terreni, le cave, 
le miniere, le acque ed altri immobili che fossero sta- 
ti acquistati, a scopo di speculazione. anche prima 
della nostra occupazione. 

Art. 4°. — Saranno considerati nulli e come non 
avvenuti i contratti relativi ai beni di cui nei prece- 
denti articoli: stipulati prima della nostra occupazio- 
ne. 0 anche dopo di cssa. che, alla pubblicazione del 
divieto emanato dal Governatore delle dette Regio 
ni, non erano ancora, a tenore delle leggi vigenti, per- 
fetti sia nei rapporti dei contraenti che în quelli dei 
terzi 


Art. 5°. — Nossima concessione per l'esercizio di 
pubblici servizi © di lavori inerenti o dipendenti dai 
meresimi potrà venir fatta dal Governatore delle 
regioni suddette. se non limitatamente al periodo di 
tempo che potrà intercedere tra la data della conces- 
a fisserà le nor È 


Art N one dei presente decreto è af. 
fidata al Ci ‘orpo di occupa- 
zione, Governatore. della nia e della Cire- 
naica. 


Il presento decreto sarà presentato al Parlamento 


norcmbre 1911 
VITTORIO EMANUELE. 
La Mezzaluna Rossa a Tripoli. 


bri della Mezzaluna Rossa 
one di Kernin e di Nebati bey, 
ti stamane a Sfax donde ripartiranno su- 
bito per Tripoli per la via di terra. 


iene riformata 


la costituzione 


a una commissione con- 
malattie delle piante. 
approvato un elenco di as. 
‘orie concesse ad alcuni Enti col. 
lo sui proventi di 
nnaio 1909, n. 12, 
‘ovato un elenco di assegna- 
i provvisorie concesse ad alcuni enti colpiti dal 
noto calabro-siculo sui proventi di cui all'art. 
2 della legge 12 gennaio 1909. 

Rel. e RR. DD, per la proroga di poteri del R. Com- 
rordinario di Pizzo (Catanzaro), Rosolini | 
(Simeusa) e Tivoli (Roma). 

Decr. mini. concernente il riordinamento del ser- 

vvenzionale e di polizia fiscale pei mono- 
li e dell’amminisirazione del fondo specia- 
le per la repressione del contrabbando. 


R 


segni 


remoto. calabro. 


duatoria degli avventizi riconoscuti idonei 
ai posti di disegnatore computista aggiunto nell’am 
ministrazione del catasto. 


Elenco degli italiani morti e Buenos Aires nel mese 
di settembre I9I1 

Prodotti appro: 
dello Stato 13® de 

Bollettino 
dal 16 


imativi del traffico delle Ferrovie 
de) dal 1° al 10 novembrel911. 
sanitario settimanale del bestiame, 


sì | 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | 
ERRO a SORRIDO ROTTO) | 


Torino. professori dell'Acca- | 
demia Militare di ‘Torino hanno offerto im banchetto 
d'addio all'illustre prof. Giuseppe. Bargilli. titolare 
di letteratura militàre, che lascin la cattedra dopo 30 
anni di dotto insegnamento. 


Il Bargilli. che ufficiale dei bersaglieri combattè 
valorosamente nelle campegne dell'indipendenza e 
del brigantaggio. che nei givani anni tentòcon sue- 
cesso e per suggerimento di Pietro Cossa la scena 
come commediografo, che. amico «i De Ami 
scrisse romanzi e novelle piene di episodi caldi 
‘ patriottismo, di vita militare, che fondò all’Accade- 
mia di Torino il corso di storia della letteratura mi- 


Gli ufficiali « 


ricevéndone ottima impressione. Le Printipessa e le 
autorità si congratulerono col prof. Martini. 
Italia Centrale; .-: 
Urtino, 21 nov. E’ morto/il march. Astorre Antal: 
dl Viti, r. conservatore del nostro monumentale Pa- 
lazzo ducale. Il march. Antaldi nato a Pesaro e si 


condusse assai giovine a Roma, ove sposò la contessa 
Angelina Bennicelli. 


Nel 1848-49 combattè nel Veneto con la legione - 


romana. 

Nel 1870 fu colonnello nella guardia nazionale e 
prese parto attiva alle vario iniziative locali per il 
miglioramento economico della nuova Roma. 

Ad Urbino dove si ritirò e dove gli antenati suoi 
ebbero feudi fu assai ben voluto e una prova si ebbe 
ai funerali nel fatto che volle parteciparvi tutta la cit- 
tadinanza. 

Alla vedova ed ai figli le più schiette condoglianze. 

Sassoferrato 21: Si è qui celebrata la festa degli 
alberi con solennità maggiore deglialtri anni. Inter- 
vennero l’on. Miliani, deputato del collegio, le Au- 
torità locali, il corpo insegnante, numerose rappre- 
sentanze di Associazioni e moltissimi invitati. Gli 
alunni piantarono parecchi alberi e quindi  parla- 
rono applauditissimi, l’on. Miliani e il prof. Dioni 

Imola 21. Vi diedi notizia gioni fa dell’auda- 
cissimo furto di L. 20.000 fra danari e titoli di ren- 
dita, stato commesso a danno della Congregazione 
di Carità da ignoti ladri, penetrati mediante scasso 
nottetempo nei locali del detto Istituto. In se- 
guito alle attivissime indagini iniziate dall’Autori 
di P. S. furono arrestati tali Luigi Brini e Antonio 
Carnevali, ritenuti i «basisti » del furto, cioè coloro 
che per la conoscenza dei locali, ove il reato si svolse, 
e della ubicazione dei medesimi, poterono fornire 
le indicazioni necessarie per l'attuazione del furio. 
Quali autori del furto furono arrestati i fratelli Ugo 
© Luigi Tinti, e tale Cesare Marchesini, tutti perico- 
losi pregiudicati. Altri arresti sono imminenti. 
ugia, 21: Si ha da Città di Castello che stamane 
è colà giunto ilsoldato dell’11° regg. bersaglieri Dome- 
nico Baldelli, non ancora guarito della ferite riportate a 
iat. nella battaglia del 23u.s. dove combat- 
tè da valoroso. Appena scerodal treno fu postoin una 
barella e trasportato a braccia da alcuni entusiasti 
giovani appartenenti alle Associazioni cittadine, 
le quali, erano tutte intervenute. Nonostante l'ora 
mattutina, la folla era enorme e le grida di «Viva 
il Re, e viva i bersaglieri « risuonavano altissime. Il 
ferito tra due ali di popolo plaudente fu trasportato 
all'ospedale dove venne ricoverato. 

Vengo informato che i genitori del Baldelli, ap- 
pena appresero che il loro figlio si trovava degente 
all'ospedale di Palermo gravemente ferito, deside 
rosi di rivederlo, non avendo mezzi. telegrafarono 
al Ministro della Real Casa. domandando uiuto. Il 
Re inviò telegraficamente 300 Jire. con le quali i due 
poveri vecchi andarono a prendere il figlio a Paler- 
mo riaccompagnandolo nella sug città nativa. 

Perugia. 21, ore 19.15 — Oggi, mentre i nostri 
studenti facevano una dimostrazionz di simpatia 
ai soldati partenti per Tripoli. uno sconosciuto gridò: 
Abbasso l'esercite! L’avv. Della Porta, che gli era vi- 
cino. gli lasciò andare uno schiaffo. Poggio ancora 
sarebbe toccato allo sconosciuto, se non fosse riu- 
scito a sottrarsi con la fuga all'ira della folla. 


L'on. Gallenga per i nostri feriti 


Perugia, 21, ore 19.15 — L'on, Gallenga ha te- 
legrafato all'on. Giolitti, mettendo a sua disposi. 
zione, per i feriti che tomeranno da Tripoli, la sua 
magnifica villa di Mandoledo. L'on. Gallenga si è 
inoltre iscritto per lire 1000 sulla lista del Comitato 
di soccorso riti dino, 


Italia Meridionale) 

Taranto. ci Axio H aio ieri il nostro 
ospedale militare 20 feriti alla battoglia di Bengasi: 
essi si recano nelle proprie famiglie per usufruire di 
una lunga licenza. 

Il comandante Franke gli ufficiali Cimino Papa, 
ed altri. che riportarono ferite più gravi, vanno mi. 
gliorando sensibilmente e fra non molto lasceranno 
l'ospedale. 

— La scorsa notte si scatené un vento impetuosis. 
simo per cui il mare era molto agitato. Due barche 
peschereccie in vicinanza dell'isola S. Paolo si capo- 
volsero, peré gli equipaggi si salvarono. 

— Pel genetliaco di S. M. la Regina Madre 
gli edifici pubblici vennero imbandierati, le navi an 
corate nel porto alzarono il gran pavese di gala e 
fecero le salve di 


Nelle Isole 


Messina. 21: (ore 9}: Essendo corsa notizia di un 
grave conflitto che si sarebbe svolto a Francavilla 
a poca distanza da Messina. ho assunto informazioni 
a fonte attendibile. Mi risulta che leallarmanti no- 
tizie sono esagerate. Vi fu, è vero. ‘una 
‘azione col solito preteso delle condizioni della 
lute pubblica: i dimostranti incendiarono il laz- 
retto e ruppero i vetri del Municipio, ma non vi 
furono conflitti con la forza pubblica 

Del resto, la vera causa dell'agitazi 
neì provvedimenti igienici, ma in questioni politi- 
che che scoppiarono già nello scorso agosto e 
che allora furono represse. A Francavilla sono sta- 
ti inviati da Messina 25 carabinieri, un giudice ed un 
funzionario di pubblica sicurezza. Ora la calma è 
pienamente ristabilita e i funzionari hanno già fatto 
ritorno a Messi 

Messina cella pubblica una 
lunga lettera degli studenti dell’Università al Rettore 
prof. Rizzo, invitandolo a dimettersi per la dignità 
© la tranquillità dell'Ateneo circa la questione pro 
vinciale da tempo dibattuta del ripristino delle 
Facoltà, che furono tolte all’Università dopo il di- 
sastro in seguito ad intrighi loschi di professori che 
erano contrari al passato rettore prof. Oliva. 

Il rettore prof. Rizzo risponde giustificando l’opera 
sua e invitando gli studenti ad avere fiducia in lui 

la polemica è indice di una grave agitazione tra 
gli studenti. 

I garibaldini ai feriti di T. 
rmo, 20. — All’Ospedale militare si svolse u- 
na patriottica cerimonia. Tredici garibaldini, ultimi 
superstiti delie gloriose battaglie del 1869. offrirono 
4 tutti i soldati feriti ricoverati all'Ospedale una per- 
gamena în ricordo della campagna d'Africa. 

I garibaldini furono ricevuti alla porta dal colon. 
nello cav. Del Vecchio. 

Dentro l'atrio, stavano tutti i soldati in via di gua. 
rigione che attendevano i garibaldini. 

Al loro apparire essi furono accolti da un fragoroso 
battimano. mentre tutti gridarono: Viva l'Italia 
Viva l'Eserato! 

Il presidentt della societa Superstiti Garibaldini 
cav. Albanese pronunziò un nobile commovente di- 
scorso. Quindi ai soldati fu consegnata dallo stesso 
cav. Albanese la prgamena e poscia l'ufficiale di ser. 
Vizio tenente Pino distribuì a ciascun soldato un di 
ploma commemorativo. 


mi 


ne non sta 


litare, dettandovi un corso completo, lascia la catte- 
dra seguito dall’affetto dei colleghi e degli allievi, 
che ebbero in Ini non solo un dotto maestro, ma un 
amico e un padre. 

Al brindisi del pranzo d’addio il Bargilli, con la 
sua arte oratoria, affascinante, dopo aver ricordato 
che suo maggior orgoglio è quello d’aver sempre cer- 
‘ cato d’ascendere ognora il patriottismo nelle giovani 
schiere dei futuri ufficiali, innalzò un vibrante sa- 
luto al valore delle nostre armi sui campi gloriosi 
* della Tripolitania. 

‘Torino, 21, ore 17,25. — E' stato inaugurato oggi 

‘ ilnuovo ospedale in Borgo S. Paolo, sorto per ini- 
ziativa del prof. Martini. Intervennero alla cerimo- 
nia la Principessa Letizia e lo autorità. 

‘ , Parlarono applauditi il prof. Martini e il sindaco. 

1 Quindi le autorità gli invitati viaitarono i locali, 


Il diploma, firmato dai tredici garibaldini, porta 
la seguente dicitura: 


SOCIETA” SUPERSTITI CARIBALDINI DI 


PALERMO — PRESIDENTE ONORARIO 8. M 
IL RE VITTORIO EMANUELE HI — AI FERITI 
NELLA GUERRA DEL 1911 IN TRIPOLITANIA. 


Palermo, Novembre 1911. 

Dopo consegnata la pergamena i garibaldini, sem- 
pre accompagnati dai colonnelli Giuliano e Del Vec- 
chio, visitarono i vari reparti dell'Ospedale ove sono 
ricoverati i feriti più gravi. 

Verso le cre 16. salutati dal grido di Vical'Litalia, 
lasciarono. l'ospedale, _ si 


‘Provincia Romana 
— Givitavecchia, 21: Jeri sera il marinaio Frank 
di anni 28 di nazionalità inglese, imbar- 
cato sul piroscafo mercantile britannico Elgin or- 
meggiato nel nostro porto, invece di salire a bordo 
della sua nave, servendosi della scala, volle salire sE: 
losi allo gomene che assicurane a poppa i 
Che si pile della banchina. Disgraziata- 
mente gli vennero meno le forze e cadde in mare, 
Alcuni marinai si gettarono in mare per soccorrer- 
lo, ma dopo un quarto d’ora di affannose ricerche 
non riuscirono a trarlo dall’acqua che cadavere. 
—_______—_—_—€ 
Servizio radiotelegr: 


ll Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunci 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pirosoafi, che 
ranno in comunicazione oggi, 22, con le sotto-ind. - 
te stazioni: 

Italia (La Veloce), con Capo Mele - Antonio Lopez, 
Carpathia e Brasile, con Capo Mele ed Isola Chiesa 
Duca degli Abruzzi, con Ponza, Capo Sperone, Isola 
Chiesa e S. Giuliano di Trapani - Pannonia e Prin- 
cipe dì Piemonte, con Ponza, Isola Chiesa e San Giu- 
liano di Trapani - Oceznia. con Ponza, Isola CI 
8. Giuliano di Trapani e Forte Spuria - Konigi 
Nederland, con Isoln Chiesa - Martha Washington, 
Cretic, Madonna e Canopic, con Capo Sperone - Ma- 
cedonia, con Maria di Lenea e Taranto. 


Drammi di terra e di mare 


Grave infertunio sul lavoro, 

(S) Nordhaussen, Vi 

potasea di Kleinbodungen, a causa dell'esplosione 

intempestiva di una mina, sedici operai sono rimasti 

sepolti sotto le pietre, Undici di essi sono stati estratti 
cadaveri. 


PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 
Il cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto a riposo, collaboratore nel 
Commento della Legge comunale e provinciale 
del senatore SAREDO e del sen. AS 
collaboratore nel Manuale Astengo 
Municipio italiano dell'ex dep. GHIGI, 
ha aperto in IGALLIA studio le- 


nel 


gale per affari amministrativi ed eccl 
stici 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizzati: 

Impianto trazione elettrica (Savona-S. Giuseppe 
e Bardonecchia-Bussoleno). 
Gare di appalto a Licitazione privata. 
Costruzione e difesa del rilevato ferroviario dalle 
rotte del fiume Bertore in corrispondenza della st: 
zione di Ripalta al chilom. 437.4 
cona-Foggia. Ammontare L. 23.000, Aggiudicazio- 
ne 25 novembre. 
iamento del Servizio Trazione nella stazio- 


= Palermo Ammontare L. 1,064.000. Aggiudicazione 


4 dicembre 

Sistemazione del piazzale merci nella stazione di 
Montesanto, linea Ferrara Rimini Ammontare L 
8.000. Aggiudicazione 5 dicembre. 

Costruzione di un fabbricato latrine nella stazione 
di Nocera-Umbriz, linea Terni-Falconara, Ammon- 
tare L. 3.000. Aggiudicazione 3 dicembre. 

Fomituta e posa în opera di nuove tr 


ravate metal- 
liche ad un binario nel ponte sul fiume Senio al chilom. 
16.108,13, nel sottovia al chilom. 4, @ nei due 
ponticelli ai chilom. 35. 84 della li- 
nea Castel-Bolognese-Ravenna. Ammontare L 72.000 
Aggiudicazione 5 dicembr 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — La famosa artisti 
lotta Wiehe pubblicherà fra breve, in collaborazione 
col letterato danese Giorgio Brand?s, le sue Memorie, 
che avranno speciale interesse per l'evocazione, che vi 
sarà contenuta, delle grandi figure di ibsen e di 
Bjoernson. 

La Wiche pubblicherà anche tutta la cosrriponden- 
za corsa fn lei ed Tbsen e Bioernson. 

— Britannicus all'Odeon. {° nota la tragedia in 
cnî Racine mette in scena Nerone e Britannico. 
Finora le parti dell'uno dell altro venivano sostenute 
da uomini. Ora. secondo Ja storia. Nerone non 
poteva avere più di 19 anni. quando avvelenò Bri 
tannici - al momento della sua morte, non 
aveva più di 1% anni 

Antoine, direttore dell'Od:cn. ha dato giovedì una 
rappresentazione nella quale le parti di Nerone e di 
Britannico erano sostenute da du giovani attrici 
stimando preferibile dal momento che impossibile 
che autor ssimi sostengano parti così delicate. 
di far rappresentare Nerone e Biitannico da giova 
attrici. Il pubblico accolse coi più vivi applausi la 
nuova interpretazione delie tragedia e l'arte delle 
giovani attrici. 


danese, Car- 


, e que: 


‘v — Guglielmo II al Liceo mus 
cale di Bolegna L'Imperatore di (ie 
mania che non lascia passaro elcuna occ 


sione per dimostrare il suo appassionato © 
iuminato mecenatismo per le arti © per 
musica in ispecie, recentemente ha fatto 
dono al liceo musicale di Bologna di una ir 
teressantissima pubblicazione musicale di 


tutte le opere del defunto princip» Luigi 
Ferdinando di Prussia, che, como si sa, fu 
un appassionato e colto musi 


— La valigia del maestro Polacco — Savage, 


l'impresario, organizzatore ‘lella grande 
tournie americana colla Fanciulla del Wesì, 
aveva incaricato uno dei suvi migliori impic- 


gati ìl Milbourne. di attendere 
New-York gli artisti soritturati, 
targli il compito, aveva forniti tutti gli schi 
menti possibili, coi debiti connotati di e 
scun artista, ‘acendogli mandare a memoria 
un discorsetto n diverse lingue (cd erano 
cinque), per dare il benvenuto agli ospiti nel 
loro natio linguaggio 

Era annunciato l’arrivo del maestro Polar 
co. Milbourne si ‘a allo sbarco, ma sia che 
i connotati non corrispondessero alla per 
sona attesa, sia per altra causa, il Milbourne 
non riesci ad identificare l'atteso. Allora una 
idea gli illumina la mente. Corre alla banchina 
dove giaciono accatastati i bagagii dei pas- 
seggieri, divisi per ordine alfabetico, Sì ac- 
costa a quelli della lettera P, vede ura valigia 
col nome «Polacco» l’afferra e si allontana fretto- 
loso. Un grido : Al ladro' » ed una mano piom: 
ba sul suo braccio. « Dove andate con quella 
valigia che è mia?» «Ah, è vostra?» Feli- 
simo di conoscervi, maestro Polzeco, e 
giù il discorsetto in italiano: « Benvenuto nella 
nostra citi io sono addetto all'Ufficio Sa- 
vage, l'automobile vi attende ». 

Societa' ner ia musica da Camera 


Domenica scorsa dinanzi ad un pubblico elettis 


all'arrivo 
per facili 


musica da Camera inirié alla Sala Verdi l'annuale 
ciclo dei suoi interessanti concerti. 5 

Un nuovo clamoroso successo arrise alla beneme- 
rita Società, che in breve' volgere dianni ha saputo 
adunare intorno a sè tanto fervore di simpatie 

Il programma, interamente dedicato a Bach, com- 
prendeva le composizioni mai eseguite in Roma: 
il concerto în mi per pianoforte con accompagna- 
mento d’archi; la sonata in so! per viola da gamba 
e clavicembalo; il concerto în mi per violino con ac- 
compagnamento di archi e pianoforte, E di ognuna 
dello tre severe composizioni i valenti esecutori die- 
dero una esposizione chiara; sicura, oltremodo pre- 
gevole. È; 

Particolarmente interessante ri la sonata in 
#el per viola da gamba e clavicembalo che procuré 
vive approvazioni al violoncellista Albini e al dott 
Federico Spiro, [A 


La signora Asgja Spiro, fece nuovamente omerge- 
re le sue doti di Fletta violinista nel concern în mi. 
meritando una grande dimostrazione. _ 

Il lieto successo ottenuto da questo primo concer- 
to è ottimo preludio agli altri che dalla Società ver- 
ranno svolti prossimamente 


_—— ===> > 


SPORTS 


> il Risultato dei Tiri che 
ica allo Stand della Società 
silina N. 185. 


Tiro al voto. —E 
ebbero luogo Doi 
“Lazio. di Via C 


Tiro N°, 105-— 1 Topacchio a m. 26 - 1° e 2° pre. 
mio divisi tra. i Sigg: Becattini Cav. C. e Grifoni G. 
con 1 su 1. 
°°"Timo N° 106 — 3 Topacchi (Handicap) 20 tiratori - 


192° 


premio divisi tra i Sigg: D'Andrea cav. G. 
Grifoni Giovanni, e Gnelfi Vincenzo con 3 
premio divisi tra i Sigg. Becattini ca 


©2 
tista, 


Cesaro e Giuliani Pericle cor premio di 
visi tra i Sigg. Giuseppe, Galli Carlo, Gra- 
ziani Vincenzo e Villeggia Francesco con 2 su 4. 


Tiro N° 307 — 1 Topacchio a m. 27 - 1°, e 2° pre- 
tra i Sigg. Bonafacria, C, Clucker R. e 
V. con 3 su 3. 
gquirono poules che vennero assegnate ai Sigg. 
Becattini Clucker, D'Andrea e Guelfi. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Lisbena. 21. — Si crede che lo 
fornai sia fallito, in seguito alle misure prese dal Go- 
verno. 

(S) Londra 21 — Si constata un’agitazione fra 
gii operai ferrovieri del sud del Paese di Galles; il 
novanta per conto degli operai della valle del Taff 
hanno votato in favore dello sciopero. 1 segnalato- 
ri della ferrovia del Green Westem di Cardiff hanno 
approvato un ordinedel giorno col quale esprimono 
la loro preoceupazione per le scarse concessioni ac- 
cordate dalla Commissi 
un aumento di salario di 1 


Ministero Finonze - Copeore per sentrimesro banchi da 
lotto’ in Fiesole, Spinazzola, Calstone, Oretellazzo Bormida, go 
‘Aviano. 

Campagnano di Roma - Municipio - 30 novembre - Cosi 
micio etradalo Le 131,470. , È È 

Capodimonte — Minicipio — 30 novembre - Appalto duro 

onsumo triennio 1912-1914. 

Ministero Tesoro - 1° Dicembre - Consorso a 30 
tario nelle delegazioni del Tesoro. 

Tornolo — Municipio - 30 novembre - 
L 127,008. 

Ministero Post - 1° dicembre - Provwieta di 200 tonseiuta di 
carbone Cardiff 40 di carbone Coke. L. 12.200. 

Pesaro - Amministrazione Protinciale - 30 novembre - Ma. 
mutenzioni stradali — Fogliense Le 75 mila — Urkinato L: 75 mila 
e 27.500 — Litoranea TL, 61 mila — Cesanote La 00 mi 
Montefeltresca LL 55 miln — Apecohieso L. 52500 — Mormbaroo 
geso La 50 miln — Marcochiest Li 45 mila © 14 sila — Mondizies, 
LL 45.500 — Santagatese Li 19 mila — Conca L. 35 mila — Pie 
ineletese LL 29 mila — Metaurense L. 27.500 — Caglicee L. 35 

Pennabillese L 20 mila — Tavoleto L. 17.500 — Laontina 
L 23.500, 

Pesaro — Amministrazione Provinciale - 27 novembre - Ma. 
‘nutenzione stradale L. 130,541. Ribasso ventesimo 

Potenza - Consiglio notarile - E' vacante il 5î posto di no. 
taio nel Comune di Potenza. 

Ministero Industria - 2 dicembre -Appalto della stampa di opere 
di testo e di modelli L._ 260,000. 

Pavia - Ospodale 8. Matteo - 28 dicembre - Riparazioni e contra. 
zioni fabbricati + L. 37,400. 

Jenne Municipio - 2 dicembre - Appalto dazio consumo 
Triennio 1912-1914 

Spesia - R. Arsenala - 2 dicerabro - Provrista di tela crociata, 
LL 78,000 ; di tela rasata tarohina, L. 58,000. 

Ministero Ietruzione Pubblica - 4 dicembre - Concorso per pro. 
femore stmordinario alla cattedra di polizia. sanitaria e giuri. 
apradenza veterinaria nella R. Scuola superiore di Torino. 
Munsiripio - 4 dicerabre - Costruzione edificio suola. 
stico. L. 97,792. 

Ministero Lavori Pubblici - 4 dicembre - Costruzione stradale 
prezaso Rioveggio. L. 211,304. 

Melito Porto Salvo - Municipio - 4 dicembre - Appalto dazio 
consumo - 1912-1915. 

Napoli - Istituti riuniti di educazione professionale. fermi. 
nile - 4 dicembre - Appalto di esazioni a partito lorzoso in tn 
lotti. 


Posti di valo. 


Costruzione stradale, 


Chioti - 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MCRCOLEDI' 22 ovem 1911 - s. Cecilia 
Leva il sole alle 7,3 - tramonta alle 4.46. 
Leva la luna alle 427 - tramonta alle 3,50. 
L’Ave Maria suona alle ore ò. 


BOLLETTINO METEORICO 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Il vento de! deserto. 


Voi giorni scorsi i corrispondenti du Tripali se- 
analarono che il vento del deserto 
li sabbia riusciva molto molesto ai nostri sol- 
dati specialmente. 

Vor saranno quin 
tizio in. proposito. 

Secondo il milanese Giuseppe Haimann, che 
nel 18S1 viaggiò in Cirenaica per conto della So- 
cietà di esplo: in Africa.il vento del deser- 
to soffia a Tripoli uno o due volte all'anno e non 
tutti gli anni. 

Esso - ormai é noto a tutta l'Italia, prende in 
Tripolitania il nome di ghibli. dalla sua direzio- 
ne di mezzogiorno: e tale nome ha pure in Tuni- 
siae nel Marocco. In tto invece si chiama 
Fhemsin, che sì quanta, la sna 
durata. che si aggira intorno alle cinquanta ore. 
Sulla costa occidentale d'Africa si chiama Har- 
matti; ma ésempre un vento che parte dai gran- 
di deserti centrali 

In Italia ed in specie a noi della parte centra- 
le . meridionale ed insula esto vento é no- 
to non di solo nome. ma di fatto. giacché il pe- 
sante scirocco non é che la riperenssione del ven- 
to africano temperato dal passaggio sul medi- 
terraneo. 


del tutto inutili alcune no- 


Ceti 


Il ghibli é un vento caldo, caldissimo, ma la 
molestia che reca nor deriva tanto dalla tem- 
Esso trasporta u- 
sabbia sottilissima. che s'insinua negli occhi 

naso e in gola vincendo ogni riparo 
Quando é avvertito nei centri abitat: 
dono gli ti . sbarrando le aperture 
delle imposte con cimose e drappi. come noi fac- 
ciamo contro il freddo: ma pure finito il vento, 
ritrovano i mobili coperti da nn dito di polvere 
fallastra impalpabile. 

Sulla costa tripolina, il ghibli 6 più 
© più fastidioso che non su quella della Cirenaica 
sia perché assai più bassa, sia per la maggior vi- 
cinanza del deserto:. 

I suoi effetti nelle zone abitate e coltivate, lun- 
gi dall'essere malefici sono considerati salutari 
perché i! caldo aridissimo uceide i microbi, arre- 
sta i miasni e pare anche che giovi all’agricol- 
tura. 

Gli arabi infatti dicono che senza il ghibli, 
i datteri non giungono a completa maturazione. 

Secondo l'Haimann il ghibli smentirebbe il no- 

stra proverbio : « rosso di sera buon tempo si spe- 

perché esso sarebbe generalmente annun- 
o da un tramonto più del solito splendido, 
marcato da lunghi cirri color d'oro. 

AI mattino il cielo si copre poco alla volta di 
un velo uniforme. giallastro; gli animali tranne 
lc lucertole e i serpenti si nascondono tra i ce- 
spugli. Poi cominciano gli sbuffi del vento prima 
® lunghi intervalli, poi continui, con brevissime 
seste con suoni strani e lugnbri quasi portas- 
sero i gemiti degli infelie: oppressi dall’arena nel 

SONO... 
el terzo giorno il vento generalmente si cal- 
a e spesso gli suecede la tramontana refrige- 
rante. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Napoli - Arsenale - 28 novembre - Provviste di chiavared di 
ottone. - L. 40 mila. 
Gallicano - Congregarione di Carità. 


peratura quanto dall'aridit 
na 


si chiu- 


violento 


28 novembre - Vendita 
1° lotto L. 14.7: lotto L. 17.530 — 3° 
lotto L 170 — 4° lotto L 6.89 

Nepi Municipio - 25 novembre - Conduttura di acqua pota- 
bile, Le 120,624. 

Cagliari - Municipio - 25 novembre - Costrazione edificio sco- 


di beni stabi 


stico. L. 220,100. 
Perugia - R. Prefellura - 28 novembre - Manutenzione ospo- 
dale - LL 146.000. 
Tarmo - Municipio -28 novembre - Costruzione edificio so0- 


astico » L 280000 

Milano - Municipio - 29 novembre - Forniture di valvalea 
saracinesca - L. 150.000. 

Ortona a Mare - Municipio - 29 Novembre - Completamente 
fognature e pavimentazione vie interne, L. 78.159 

Venezia - Depulazione Provinciale - 30 Novembre - Mi 
zioni stradali in 5 lotti, L, 144.300, 

Montefiore Cilento - Municipio + 30 Novembre - Costruzione e 
dificio scolastico. L. 54.400. 

Bergamo Intendenza di Finanza + 30 Novembre - Conferimento 
rivendite generi di privative in Bergamo 24 Chignolo Mala Fop- 


amo © strsordinaziamente affollsto la Soviet per la | vale 


Ministeriale e reclamano Osservazioni del 20 novembre 1911 - Ore15 
scellini alla settimana In Europa 
Si 7 er I Î 
CITTA’ lin Cielo || CITTA! | Top | Gielo 
Ì I 

Pietrob.|. 5,0 piovoso !| Nizza 6,5/174 cop. 
Ambur.| 3,0nebb. | Zurigo 3,2/112 cop. 
Vienna | 2,4ì14 cop. Costan. (e 
Madrid 6,7 nebb. | Malta NN î 

sollevando nuro- | Parigi 6,1 piovoso | Atene dh, 


nelle 24 


CITTA‘ 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Ca; 
Tirolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 


I 
[mosso 
| 


I355Fs 


8 

3 

É 
ERE 


2. 
© 


3,0.sereno mosso 
b. + venti f ri prevalentemente 
tra Sud e ponénte: tempo accennante a migliorire 
mare mosso od agita». 
A Roma 
Il Barometro è ridotto a0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50. Barometro a mezzodì 758.6 Ter- 


mometro centigrado massima 15.0 minima 12.2 Umi 
dità relativa 67 assoluta ‘.84. Vento a mezzodì S — 
Stato del cielo: 3; 


nuvolo. 


Indovine! 
D'uman tengo la fon 


e la figura 
e di carne ho. il continente 
fel corpo morto l'anima vivente 

Tengo in più piede dentro una fessura. 


Spiegazione del giuoco precedente 
IL GHIACCIO 
- == 
STATO CIVILE 


MATRIMONI DEL 19 NOVE 


BRE: 


Stracca Romeo tipografo Corsi Vittoria. 
Inverniri Giulio tenente di linea Camandona Tdn 
Bracone Asilio meccanico Felli Anna. 
Fhelardini Angelo ferroviere Giovannelli Adele. 
Angeli Nazzareno impiegato Giovannelli Francesca 
Angelis Ginseppe cempagnuolo Ralì Giuseppa. 
Cristofani Alfredo tipografo Pellegrini Jole. 
Guidi Giuseppe carpentiere Guidarelli Giuseppa. 
Battisti Euzenio calzolaio Tonachella Barbara. 
Blasime Ercole bracciante Scaramella Maria. 
Mortari Romeo mercante Sarto Tanci Anna Maria. 
Gleoni Atgusto Macellaio Fioramantî Upolina. 
Gigli Italiano faccocchio Bettozzi Vittoria. 
Bajocchi Umberto fabbro Cencioni Jda. 
Leonardì Luigi bracciante Maramonti Rosa 
Lodnti Antonio carrettiere Castelluocî Olga. 
Di Veroli Donato venditore ambulante Di Veroli Grazia. 
Rosa Umberto possidente Del Papa Maria. 
-Ranuéci Antotio negoziante carbone Casadei Ida. 
Vasi Antonio tameriere Steoconi Anna. 
Cinttaglia Pasquale ovatadino Giugnoletti Gentiliva. 
Spazzacampagma Tullio impiegato comunale Sermni Jole. 
Tirabassi Enrico impiegato privato Rosi Teresita. 
Valizone Biagio impiegato Capri Matilde. 
Rortazzoni Emesto carrettiere Borocci Antonia. 
Boschi Alfredo muratore Rossi Ida. 
Nati e Morti denunziati il giorno 19 Novembre 1911 
Nati 36 compresi 5 nati - Morti . 
Nati 25 dei quali 8 sotto i 7 a 


RORTI 
Carrara Settimio fu Giovanni tncciano 56 impiegato Cos 
ie Agnese fu Luigi Roma 65 Con. 

Duna Matteo Logomberti 60 Nub. 
Isopî Francesco fu Giuesppo Ascoli Piceno 72 ssponsio Con. 
Vertioshio Domenico fu Paequale Forcella 50 contadino cel. 
Cardelle Domenico fu Giuseppe Subiaco 67 guida con 
Marinotti Casidio di Giovanni Luco nei Marsi 63 bracciante 
Procoli Antonio fu Girsappe Roma 50 industriale con 
Petrelli Valaztino epico © eroi 

i Giamemaroo Agata fu mal . 
scnoaania Giorgio Bagnoli Del Trigno 5 stalliere 
Verticohio Sabbato fu Pasquale Forcella 57 contadino coo 
Rinaldi Ginseppe fu Antonio Roma 72 ved. È; 
Valento Benedetto di Giovanni Subisso 22 minatore sl. 
Santini Gaspare fu Giuseppe fee 

fa Nicola Koma 

Rotti Agnese fu Nicols ni 


guerri ‘2 
3-4 ottobre 
zione di Tobri 


14 ottobre. 
16. otto! 
18 ottobre. 
19 ottobre. 
21 ottobre. 
23. oltobi 
tradimento di 

Azione offen 
Marghele. 

26 eitobi 


spinto pied 
28 otlobre. 

trip «i Ho 
31 oitobre. 

Hamiis 


1 novembre 
piano lane 


dell'essi Ain 


3 novambre, 
la L 


4 novembre. 


S Kavembre, 
arabi a Tu 

A Tripo! 
sinistra e d 
sbandano d 
apprrsi sull 
pec 

Reparti d 

nizioi 

9 rovemore. 

10 carnoni tur 


x 


arabi 
ideltà 
Artiglieria 
fronte sud-est 
est addensandosi] 
manli. 


Un battaglione 
li respin 
Anche VI° È 


fe 


Un battagi 
traversando l’oa 
S. M. il Re con 
sita i feriti a Nal 
Uno squadror 
una batteria di 
contro la cavallel 
Altri colpi a 
Navi italian 
armati lungo la 
e distruggono 
(1) I fatti a tv 
cando soltanto i 


to) Appendid 


Geme 


Jac] 
Traduzion 


Era una belli 
braccio d'un ud 
Teneva gli ocl 
eredette realizz: 
no riguardo ai 

Essi giungere! 
rebbero 

— Questi figli] 


Il suo cuore 
si preparava a 

— Buona do 
più l'amante ch 
hanno parlato d 
sitare nella vo 
oredeva esserne 

Ml castello di 
la vecchia. 


27.29 settembre. — Ultimatum © dicharazione di 
guerra. Distruzione di siluranti turobe. 
\_— Bombardamento di Tripoli. Ocoupa- 
zione di Tobruk. 
Occupazione di Tripoli. 
ott — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. * 
Attacco respinto a Bumeliana. 
14 ottobre. — Aitro attacco respinto a Bumeliana, 
re. — Bombardamento di Derna. 
— Occupazione di Derna. 
— Sbarco di viva forza a Bengasi. 
— O:enpazione di Homs. 
23. ottobre. — lorie attacco a Tripoli favoritoda 
tradimento degli arabi gia sottomessi. 
Azione offensiva dell'8 bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 
26 ottobre. — Nuovo grande assalto n Tripoli re- 
ito producendo gravissime perdite al nemico. 
28 otiobre. — Si respingono nuovo attacchi a 
Tripoli ed Homs, 
È 31 ottobre. — Si distrugge una batteria turca ad 
1 novembre Il tenente Gavotti con un areo- 
vano lancia bombe în un accampamento di turchi 
dell'essi Ain Zara producendo scompiglio. 
» d'attacco con artiglieria della linea difesa 
S' fanteria a Tripoli; la Carlo Alberto riduce 
lenzio la batteria nemica. 
Uripoli il fanteria. 
novembre — Al mattino altri tiri inefficaci di 
ria nemica contro Sidi Mesri. 
ssidente del Consiglio respinge fieramente le 
«li crudeltà che avrebbero commes- 
» truppe italian 
sio dei Ministri delibera il richiamo alle 
isso del 1881 
ambre, — Piccole avvisaglie di avamposti a 
i Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 
Liga bombarda Suara distruggendone le 


4 novembra. 
€00. pri 


(10) 


Giunge a Gaeta un piroscafo con 
ieri turchi provenienti da Bengasi. 
Cannoneggiamente turco inefficace a Tripoli. 
N cannoneggiamento è seguito da un piccolo attacco 
di arabi e reparti regolari turchi respinto dal 63°. 
producende lore gravi perdite. 
65° ebbe un motto. 
capi arabi di Derna si recano a bordo 
Napoli e fano atto di devozione all'Italia. 
vembra, — Si promulga îl R. Decreto per il 
saggio delia Tripolitania e della Cirenaica sotto 
a sovranità dell’Italia. 
rea appostata presso le Fornaci di 


dal fucco di una nostra bat- 
1 posto dell'avversaria col co: 
c*imbiò posizione ed appoggiò 
he contro la nostra ala sinistr: 
disaiieri sostenute dall'artiglieria 
pscro l'attacco, 
r la messa in stato di difesa di 


me italiano bombarda 

co presso Akaba (Arabia). 

2 93) con due batterie una a 
s'impadronisce della 

GIS e respingo successivo contrat. 


ra da montagni 


muacrone di cavalleria cattura cannoni 
tre ore da Rengasi. 
Novemtre, — G bi a Zanzur conseguano 


iti a libertà ed alle loro 
nio contro i nostri. 


a Palermo. poi parte per 


ricognizione verso 
compagnia del 

tacco è respinto, 

dei Turchi contro 


a che un menzognero 
poli diceva conquistata 
sn 500 italiani, fatti tutti 
mento 18 can 
S Kevembre, 
Mengighari 
A Tripoli la nestra artiglicria batte dalla estrema 
«ra e da Sidi Messri forti gruppi di arabi che sî 
ano dopo subìte perdite. Gruppi di nemici 
sulll’orl dell'oasi Gurgi si ritirano dopo 
hi cel 1a batteria del settore occidentale. 
Reparti di granatieri e di bersaglieri eseguono 
gnizioni rell'oasi orientale. 


Parecchi italiani sono uccisi dag 


9 rovempre. — Sono catturati a Gargaresch 
tnoni turchi. 
li arabi di Tripoli protestano contro le ac- 
di crudeltà. fatte alle truppe italiane 
tiglieria turca tira senza efficacia contro il 
te sud-est ; nuclei di arabi attaccano il fronte 
addensandosi in direzione delle tombe dei Kara- 
manli. 


Un battaglione del 18% fanteria li contrattacca e 
li respinge. 

Anche |11° bersaglieri fa un atto contro-offen- 
finsivo. vittorioso, 

Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
traversando l’oasi di Gurgi senza resistenza. 

S. M. il Re con S.M. la Regina veruta da Roma vi- 
sita i feriti a Napoli. 

Uno squadrone di Lodi cavaileria sostenuto da 
una batteria di artiglieria si spinge sopra Ain Zara 
contro la cavalleria nemica uscita ad incontrarlo, 

Altri colpi a tergo delle truppe nell’oasi 

Navi italiane d'sperdono carovane scoriate da 
armati lungo la costa verso il confine della Tunisia 
e distruggono una caserma verso Romleh. 


(1) I fatti a tutto il 31 ottobre sono riassunti indi. 
cando soltanto i più salienti. 
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IX 
e o è Silvestro 


Eta una bella donna bruna appoggiata al 
braccio d'un uomo elegantissimo. 

Teneva gli occhi bassi e Brigida guardandoli, 
credette realizzato il sogno che faceva ogni gior: 
no riguardo ai due abbandonati. 

Essi giungerebbero così un bel giorno e di- 
rebbero : 
ac Guoati Aglioli son nostri e veniamo a pren- 

erti. 

Il sno cuore cominciò a battere mentre ella 
si preparava a far la riverenza. 

— Buona donna, interrogò colui che pareva 
più l'amante che il’marito della bella bruna, ci 
hanno parlato di un castello cnriosissimo da vi 
sitare nella vostra. regione : il mio meccanico 
credeva esserne vicino e non lo scorgiamo più, 


| Efficacissimo il tiro combinato dalle artiglierie 
ic gn piste ‘terra, stabilite nel forte Hamidié. 
ln solo ferito i iù di mille fr 
gli avversari, Ro E s 
La R. nave Carlo Alberto regolando il tiro sulle 
informazioni date dal Draken innalzato per la prie 
ma volta a Tripoli tira sul cam) ‘mico di Ain- 
Zara uccidendo circa 600 arabi. © g 
11 novembre. Nuove avvisaglie senza importanza 
a Sidi Mesri. Due plotoni di granatieri di scorta a 
lavoratori, sono assaliti di sorpresa. dagli arabi eli 
respingono col fuoco. È 
12 novembre, Le nostre batterie a Bumeliana di. 
sperdono truppe regolari \urche presentatesi avanti 
alle trincee. 


DaBengast Derna e Tobruk dove stanno arrivando 
nuove truppe italiane. situazione immutata. Iniziato 
il periodo delle pioggie. 

Duecento riservisti italiani partono da Ontario per 
prender perte alla guerra. 

13 Novembre — Approfittando della tempesta 
il nemico tenta nell’oasi un'azione respinta daican- 
noni dellabatteria  Hamidié. 

14 Novembre — Scambi di fucil:‘> a Derna 
‘Tobruk. Piccoli attacchi verso Bumeliana e Sidi 
Messri. Nessune novità ad Homs. 

15 novembre — Tempo pessimo. Avvisaglie di 

‘amposti ad Hamidié e Sciara Sciat. Nuova sco- 
perta di armi e munizioni nell'oasi. 

Corre voce che stia per arrivare dalle Sirti un ca- 
po influente con seimila cavalieri. 

16 novembre — Si accerta che molti nostri  feri- 
ti sono raccolti in condizioni gravi per lesioni pro- 
dotte da proiettili artificiosamente deformati con- 
trariamente alla prescrizione della dichiarazione del- 
l'Aja 29 luglio 1889 

Si respinge un violento attacco a Derna. Un nos 
distaccamento da Tobruk distrugue il telegrafo a So- 
lum superando resistenze arabe e turche. 

17 novembre - Continua il tempo cattivo in terra 
cin mare. 

Pochi colpi sul fronte orientale. Tiro di artiglieria 
contro una colonna di cammelli nel deserto da occi- 

pie ad oriente scompi 

Seno segnalati 2000 arabi con 109 turchi e due ca 
noni verso Zanzur. 

Il torrente Migenin o Megememi che attraversa Ta- 
rhuma e Garian e circonda Ain-Zara. ingrossato dalla 
pioggie. inonda il deserto davanti al forte meridionale 
di Sidi Messri verso ponente ed irrompe verso Bume 

Île nostre trinoce e si rovescia su Tripoli dal 
lato orientale del castello. Si provrede alla costru 
zione di una linea provvisoria ed al salvataggio degli 
ndigeni. Piccola fazione di avamposti a Derna. 

18 novembre, Nolite fucilate e cannonate sul fronte 
orientale e verso Sidi Messri. Ricognizioni constatano 
presenza nemico Zanzur. Henni ed Ain Zara. 

Batterie di Bumeliana e Sidi Messri battono sueces- 
sivamente carovane e colonne turche in marcia a 4000 
metri 

19 novembre, Continua bel tempo. Piccole avvi- 

zie sul fronte orientale a Tripoli. 

Si annunziano rinforzi arabi dalla Sirte, 

Le navi turche Z%etis e Derna sono 
nella R. Marina italiana ai nomi capifano Verri e Ben- 
gasi 

20 novembre Sinaugura la stazione radiotelegi 
fica di Coltano. Guglielmo M rie per Tripoli. 


IL FONDATORE DEI SENUCS! 


ndatore della confraternita dei Senussi fu lo 
sceîk Sidi Moltummed ben Ali Ks-Senussi. discenden- 
te del profeta per una figliazione che si ritiene stabi- 
lilita in modo sicuro. 

Molti dei suoi avi hanno lasciato un nome nella 
toria musulmana: così Abdelazis ben Cehida, so- 
prannominato « l'eroe »; Abd el Mah el Kattab chi 

ato «l'imam » e considerato a tempo suo come îl 
capo delle persone dedi 
tà: Ali ben Yahia detto «il Salvatore degli annegati n 
Vssef ben Zen chiamato «Ia spada dell'India» 
Zeyan bon Z d'intermediario fra 
Dio e coloro che domandavano la pioggia nei pe- 
riodi di siccità: Kllel ben Abdallah,detto «il ge- 
neroso fra i generosi 

Quest'ultimo è il d'scendente i 
Fathma-Zora, la figlia del | 


csì ad una vita di santi- 


che servi 


terzo grado di 
feta di Dio. 


Sidi Ahmed ben Ahmed, che vivente fu capo della 
Zauia (convento) dei Senussi a Bengasi.serisse una 
poesia intitola a d'oro nobile cd albero ge- 
nealogico elevatissimo» che descrive tutta la ge- 
nealogia di Sidi Mohammed fino al profeta. 

Lo sceik Sidi Mohammed ei Mos 
gamen in Algeria; apparteneva alla grande tribù 
dei Khetatba. 

Nel 1814 «all'età di 18 anni andò a fare i suoi stu- 
di a Fez. 

Ebbe come professori illustri 
mente lo Sceik Sidi Ahmed Tidj 

Imparò a leggere il Corano in sette metodi ed apprese 
a memoria numerosi passaggi del sero testo. 

La sua intelligenza e la sua memoria si sviluppa- 
rono immensamente. Egli coltivò tutte le scienze e 
particolarmente quella degli hadit- cioè delle inten- 
zioni del Profeta, raccolte dai suoi compagni e degli 
usul, cioè dei principi di diritto fondati sull'inter- 
pretazione del Corano. 

Serisse su questa materia opere che furono apprez- 


apienti © special- 


finiti i suoi studi, andò alla Mecca a 
sitare la tomba del Profeta. pessando a sud della Tu- 
nisia. Si fermò colà parecchi anni e vi incontrò il sa- 
piente Sidi Ibrahim Erriahi di Tun 


Fecc allora costruire in! (ichel Abi Kubsis, fuori 


rr ——n 

«Ah! sicuro venzono di lontano per vederlo. 
Era un famoso pezzo di pietra, signori; tutte 
le case del villaggio sono state costruite con le 
sue mure; E° di tutti, adesso, neh? non v'è 
più alcuno per difenderi 

«E poi a quei tempi. v'erano dei tristi signori 
che saccheggiava 1» i poveri, e così i poveri si 
sono vendicati sul castello. 

Ecco un castello che mi rammmenterà quello 
di Montléhon, di triste memoria, disse la dama al 
compagno, e sorrideva mestamente. 

Poi riportando lo sguardo sul gruppo della pa- 
stora e dei due bambini seminudi diè in un balzo 
strinse il braccio del marito, esclamando : 

— Guarda, Giacomo, guarda che bei bambini. 

Una viva emozione apparve: sui suoi linea- 
menti delicati. 

Mamma Brigida che ammirava la sua splen- 
dida persona vi trovava tracce di profonda 
melanconia. Ma sempre preoccupata circa i 
marmocchi, disse con alquanta esitanza : 

— Sicchè è soltanto per il castello che venite 
în questi posti, bella signora ? 

Ed il suo accento era così strano che il giova- 
ne rispose : 

— Vi stupisce tanto, buona donna? Non ci 
avete detto che si recano qui da lontano, per vi- 
sitarne gli avanzi? 

— Sì, sì, ma scusatemi, avrei creduto che forse 
venivate per questi bambini vedendo che la si- 
gnora s'incamminava verso Claudio. 


Il castello di Montaigat, rispose gentilmente |) Valentina che si era abbassata ed allacciava 


la vcechia. 


con le sue braccia il piccolo Claudio, col cuore 


sori prismi 


della Mecca, la Zanin divenuta famosa, donde si sparse 
la confraternita dei Senussi, grazie alla quale le strade 
diventarono più sicure, massime qualla da Medina 
alla Mecca. 

sù 

Infatt, i principi di questa setta basate rull’os- 
di fare il bene e di evitare il male: i discepoli di Sidi 
Mohamed, docili ai suoi insegnanti, si obbligarono 
a vivere onestamente e da allora la sicurezza regnò 
nel pacce. La confraternita dei Senussi si «pare pre- 
sto nelle regioni dell'Yemen, dell’Irak e dell’Hej- 
daz, e di là ha continuato a diffondersi nell'Islam. 

Dopo aver passato qualche tempo nell’Hediaz, 
Sidi Mobamed andò in Cirenaica in una località sul 
monte Leakhdar, chiamata Temessa. Poi si trasferì 
a Gerbub e vi fece erigere la famosa Zauîn, la madre 
di tutte le Zauie, dove si trova la sua tomba. Ù 

Si era prima fermato al Cairo, dove pure aveva 
fondato una Zauia. La sva fama era già così alta, 
che quando entré nella grande moschea il professore 
El Azhar che vi stava predicando, sospese la sta 
orazione dicendo «O sapienti ascoltatemi. Dietro 
a voi è arrivato un sapiente della nazione maomet- 
tana, la lampada della legge pura, il sole del firma- 
mento delle conoscenze divine. 

« Quando grida i falco non può gridare il gallo. 
egli è lo seeik perfetto, Sidi Mohamed ben Alì, El 
Senussi, El Hassani, El Edrissi. 

- 

‘erbub si trova a S. E. di Bengasi a 15 giorni di 
marcia. La; Zauia sta sul versante di una collina. Ha 
dei pozzi e'vi si è trasportata acqua ‘dî sorgente. Vi 
si coltivano legumi e datteri. Questa città è un foco- 
lare scientifico; essi conta molti sapienti, di cui al- 
cuni professano il Tafsir (spiegazione del Corano) 
cd il Manakf. (trattato moderno di filosofia). 

Là si trovano più di 300 taleb venuti da ogni par- 
te del mondo n studiare. Wè nna biblioteca con più 
di 8000 volumi. Non si stampa în tutto il mordo - 
afferma lo serittore del libro - « Viaggio al pc 
Senussi», Mohamed ben Otemape el Hich: 
qualunque libro 0 pubbifcazione di cui i se pienti 
raccolti non facciano subito ricerea. Il numero dei 
volumi sarà perciò ora molto più grande. 

Tà furono istruiti i figli di Sidi Mohnmed, cioè 
Sidi I Mali e Sidi Cherif. 

ili Mohamed morì all’età di 65 anni ed è vene- 

‘0 come uno dei grandi riformatori del principio 

Il secolo dell'Est 

Îl suo potere era g 
ratore francese acev 

reg arrivato a GÌ 

one degli abit 

Mentre si discutevk/ arrivò sopra un mekari bianco 
un messo con due lettere, l'una pel capo tribù, l'altra 
pel capo di colro che avversavano l'ingresso del fran- 
cese. Era l'ordine dello Sccik Sidi Mohammed Senussi 
di por fine alla lite e far entrare il francese, L'ordino 
fu eseguito: il francese era probabilmente il sig. 
Davegrier che ha scritto interessanti notizie svi 
nussi. 


Si racconta che un esplo- 
vgnato da un capo tribù dei 
< non poteva entrarvi per l’op- 


Un fatto che diffuse assai la popolarità e la repu 
zione di Sceik Sidi Mohammed fu il seguente. 

Mentre traversava la regione Arad a sud della 
Tunisia cadde da ca ruppe un braccio. 

Nel vicino vill orsero ai loro sa- 
pienti metodi; una cavata di sangue ed applicazione 
di martelli di ferro arrossati al fuoco. Ni n si sa come 
guarisse il braccio, ma il ferro rovente non bruciò 
le cari e fu ritenuto miracclo. 

Sulla sua tomba nel Gi 
il Corano. 

Molti sono i libri dettati da Sidi Mohammed: fra 
gii altri egli scrisse un supplemento all'opera dell'T 
mam Sidi Muhi Eddine ben el Arabi che aveva irat- 
tato di 125 scienze: egli ve ne aggiunse 20. 

Apparteneva al rio Afalehifa, Alla sua morte gi 
successe il figlio Sidi el Mahdi, come capo della Con- 
fraternità. 


ub si fegge ogni giorno 


Nell'Africa Occidentale Francese 


Di tutte le colonie francesi -— serive P. Lai 
Beulieu nell'Economiste Franqais — l'Africa occiden- 
tale è quella che gode il maggior © vore dell’opinio- 
ne pubbli 

Vent'anni fa si descriveva il Sudan francese come 
un paese bruciato dal sole, dal suolo infecondo, de- 
stinato a perenne ste; nell'opinione pubblica 
ve opposizioni contro le spedizioni mi- 
litari. Oggi si riconosce che abbiamo colà un posse- 
dimento magnifico. 

Bisogna sempre —ricordandosi anche di quanto si 
disse a proposito delle terre ghiacciate del Canadà 
— guardarsi di troppo affrettati e severi 
quando si puri, di paesi nuovi. 

La situ: 
anzi brillantissima. 

Il commercio estero di quella grande colonia vcci- 
dentale dell’Africa ammontò nel 1910 a 277.734.000 
franchi 

Gioé un numento di quasi 50 milioni sul 1909 e di 
85 sul 1908. Il 45°, di aumento in due anni 

Vero é che leimportazioni sommano e fr. 15 
e le esportazioni a 124.500.000; ma si d 


sorgevano 


giudizi 
del Sudan francese é assai buona. 


100.000 
© notare che 
il paese é ancora agli inizi della sua trasformazione. 
Del resto le importazioni comprendono i tessuti 
ilioni, che sone ie le dorrate 
alimentari ed altri prodotti il cui acquisto dimostra 
il erescent»» benessere del paese. 

Il porto di Dakar hx avuto if novimento di navi 
nel 1910 per tonn. 3.330.000 contro 1.900.000 nel 
1909. 

Nelle esportazioni primeggiano le arachidi per 
milioni di franchi in progresso di 6 milioni e mez 
sul 1909:.il eaueciù pe 
dorle di palma per 13 milioni. ecc. Questi tre produt- 
ti danno, comesi vede, il maggior contributo al com- 
mercio d’esportazione: pîù di 45 del totale, ! 


aumento € 


7 milioni e mezzo; le man- 


“ 


finanze sono in eccellenti condizioni. 


Porcini rn 


palpitante d'in’insensata speranza, non presta- 
va ascolto alle parole che scambiavano il marito 
e la contadina. 

Interrogava gli occhioni seuri alzati verso di 
lei, ne accarezzava i riccioli che cadevano sulla 
fronte e lo considerava teneramente. 

Lui lasciava fare docilmente, guardando co- 
lei che era forse sua madre, colei a cui, senza 
saperlo, lui o suo fratello, era costato tante la- 
crime. 

La povera donna sballottolata fra lo speranza 
e lo scoraggiamento, turbata fosse dall’avverti- 
mento segreto della natura, stringeva con pas- 
sione la testina ricciuta, dicendo: 

Quanto è bello, Dio mio, che amoré di bam- 
bino ! 

Ora avvenre che quella madre sventurata; 
che il caso dopo tante vane ricerche pareva 
rimettesse in possesso del suo tesoro incontrasse 
sotto le dita la catenîna, a cui era appesa la me- 
daglia della compagnia. La sua mente diceva: 

— Forse... 

Quando un’altra testina bruna venne a met- 
tersi vicino a quella, în cui ella già propendeva 
a vedere il figlio d'Hersart. Non si ricorda; 
che in. principio le erano apparsi due bambini, 
immersa com'era nel fascino ingannatore della 
vista del fanciullo che somigliava a quello dei 
suoi sogni antichi. 

Ed ecco che ne sorgeva un'altro simile; 
distruggere la sua speranza per far tacere il 
segreto e misterioso richiamo. del suo cnore 1 
Provò un tal dolore che credette svenire; 


rn 

Nel 1909-per l'insieme, del bilancio generale e dei 
bilazioi locali, lo entrate escesero a fr.61.980.000 con- 
tro 54.245.000 di spese, con un’eccedenza di citoa 8 
milioni. È 

Nel: 1910 tali ontrate furono di fr. 69.700.000 e le 
spese fr. 59.850.000 con 10 milioni di avanzo: Sono 

i risultati 1 

Sono i dazi doganali che alimentando quasi per in- 
tero il ‘bilancio generale: da fr. 19.020.000 nei 1909 
salirono nel 1910 a fr. 23.670.000. i 

Le entrate ferroviarie, non comprese quelle della 
Iniea Kayes - Niger. ammontarono.nel 1910 a franchi 
7.813.000 contro 6.130.000 nel 1909, con un prodot- 
to netto di 2.715.000 invece di 1.739.000 lasciato dal- 
l'esercizio precedente . 

La tassa personale, che fornisce la principale ri- 
sorsa dei bilanci locali, ha progredito di 19.600.000 
franchi , nel 1909 a 20 milioni e mezzo nel 1910. 

L'Africa occidentale é in condizioni di dedicare 
una p.rte notevole delle sue risorse ordinarie ai nuo- 
vi lavori pubbli 

L'intera rete ferroviaria in esercizio si eleva gié a 
Km. 2.100 di cui Km. 264 per la linen Dakar-Saint 
Lous concessa 1 suo tempo a un'impres 

Gli altri 1.836 Km. lasciano nel 1910 un’ecceden- 
za di entrate di fr. 3.205.000 di cui 490.000 toccano 
allo Stato per la sua quota nelle entrate della linea, 
Kayes-Niger e fr. 2.715.000 vanno al bilancio gene- 
rale. 

* 

L'introito netto rappresenta gié 1.800 franchi per 
Km. che permette di coprire nna parte rilevante del 
servizio deì prestiti con i quali sì poterono costruire 
a buon mercato tali ferrovie. 

Finora i prestiti contratti (negli anni 1903, 1907 e 
1910) sommano a fr. 179.000.000; restando sufficien- 
ti fondi per terminare la rete in costruzione, rima- 
nendone ancora a completare per 215 Km. 

Si saranno în tal modo costruiti Km. 384 sui 674 
della grande arteria del Thiès-Kayes che, allaccian- 
dosi al Kayes-Niger, collegherà direttamente il gran 

mo a Dakar. Verrà portata, d'altra parte, fino a 


Per prolungure ancora tali linee, come quelle della 
Costa d'Avorio e del Dahomey, il Governatore del- 
l'Africa Occidentale si propone di concludere. gra 
dualmente, altri prestiti sino alla concorrenza di 150 
milioni di franchi 

Secondo i progetti, in un certo numero di 
linee ferroviarie dovranno avere una lunghez 
plessiva di Km. 3.500; ma per compiere tale grandio- 
sa opera sì emetterà un prestito di altri 330 milioni 
quando sarà collocato quello di 150 milioni di cui ab- 
biamo detto testi. 

Agl’interessi e all'ammortamento sarà provveduto 
con le risorse ordinarie del bilancio che. come si vede, 
offre sempre maggiori avanzi © con i proventi del- 
l'esercizio ferroviario che, con l'aumentar del traffi- 
co, aumenteranno ugualmente. 

“si 

ccidentale francese ha una superficie 

1.737.000 con 8.700.000 abitanti. 


africa 


Economia e Statistica 


L'Istituto Internazionale di statistica 
e l'Istituto Internaz. d'agricoltura 


Come è noto, dal 4 all'8 del settembre scorso 
luogo in Aja la 18° riunione dell'Istituto internazo. 
nale di statistica. alla quale presero parte i più auto- 
revoli statistici di tutto il mindo. A qu funio- 
ne partecipò anche l'Istituto Internazionale di Agri 

rappresentato dal direttore dell'Ufficio di 

tica. prof. Umberto Ricci. il quale presentò 

or modo di coordinare le sta 
:co ora che così 


una memoria sul mi 
tistiche agrarie delle varie nazioni. 
scrive in proposito il dottor Emesto Mischler, di- 
rettore di 
l'Impero 

Ii interesse è dovuto alla conferenza 


Commissione Centrale di statistica del- 
ustro-ungarico : 


sulla Statistica internazionale dirgli stati di euitma, tena 
muta dal prof. Umberto Ricci, capo del servizio di 
Statistica dell'Istituto Internazionale di agricoltu- 
ra in Roma. L'stituto Internazionale di Agricol- 
tura per mezzo del pref. Ricci, chiese il compet 
te giudizio dell'Istituto Internazionale di Statistica 
sulle tesi che il prof. Ricci espose con somma luci 
dità e che dovrebbbero costituire la futura base del- 
la statistica internazionale dei raccolti 

Infatti, l'Assemblea generale dell'Istituto interna- 
zionale di agricoltura nel 1911 stabili, nella sua set- 
tima decisione. che il numero 100 dovesse indicare 
uno siato di coltura tale da permettere per ogni unità 
di superficie un ic ‘mento uguale al rendimento 
medio degli ultimi anni, e ciò nell'ipotesi che 
la coltura non vada 
rie fino al momento della raccolta 

L'Istituto Intomazionale di S-+t'stica incaricò 
dello studio di questa importante © ione una Com 
missione, la quale nel 1913 dov:a . primere la sua 
opinione sul concetto fondamentaie del Ricvi, cioè 
di coordinare ne! medo più semplice i datl riguardan- 
ti una certa coltura in vari pacsi, e arrivare così 
a un caleolo di previsione sintetico. 

Il rapporto magistralmente esposto dal prof. Ricci 
costituisce uno degli atti più importanti del Congres- 
so, e un eventuale accordo circa le informazioni sullo 
stato delle campagne, accordo ottenuto con la col: 
laborazione dell'Istituto Internazionale di Sta 
stica proverebbbe di nuovo chiaramente l'impor 
tanza di questo Istituto. 


Il mercato monetario inglese 


L'Econmiste francais riceve da Londra che 

il mercato monetario non subì nella passata prima 

quindicina di novembre alcuna notevole oscillazione 

sicchè non sono possibili previsioni circa il tasso uf- 
ficiale di sconto della Banca d’Inghilterra. 

Nel novebre del 1910. il tasso era del 5% è vero 

ma allora l'incasso metallico della banca e la sua ri- 


contro a vicende straordina-” 


Pr ————@6@mTm6——___. 


Straziata dall'evidenza ella si volse a mamma 
Brigida. e con fare spigliato, domandò : 

— Questi bambini sono veramente fratelli ? 

—Gemelli, signora. 

Gemelli ! 

Non v'era più da pensarvi. il sogno svaniv: 

Già nelle sue prime ricerche, Malestroit 
caduto nell'agguato teso dalla nefandità del mar- 
chese. 

A sua volta lei si spezzava sull’ostacolo, 
cadeva nello stesso agguato ! 

Orsù. era una disillusione di più da aggiun- 
gere alle tante da cinque anni provate. Ma questa 
volta lo strazio era niaggiore. 

Con voce dolente, balbetttò : 

Gemelli, davvero, ne siete certa ? 

Anche questo è un trovatello ? 

E indicava Silvestro che rimaneva dinanzi a 
lei interdetto, con un dito.in bocca. 

La vecchia alzò le spalle : 

Orsù, che domande mi fate ! Tutti presaso di 
noi s'ingannano. Per conto mio sfido qualunqne 
a non imbrogliarsi... stessa pelle... stessa capi- 
gliatura... Del resto mia figlia Paimpol è stata 
in persona a Parigi a prenderli in via Deufert- 
Rochereau. . 

— In questo caso... 

— Questi figlioli, riprese la vecchia, suppo- 
nendo che veniste a reolamarli, non mi avrebbe 
meravigliata, perchè sono usciti dalla società 
elegante, di certo. La sorvegliante che li ha veduti 
quando li portarono, ne raccontava tante sui 


riserva disponibile, erano di molti milioni 
alla riserva ed. all’incasso di oggi. } 
Inoltre, quantunque dal settembre ad oggi sia- 
no usciti dalla Banca per destinarsi all’estero, cir-- 
ca sei milioni di sterline, è da notare che le richieste 
di oro dall'America del Sud, dal Continente, dall'E- 
gitto e dall'India non sono importanti, nè continue. 
In questa condizione si può pensare che l’attuale 
tasso del 4% per qualche tempo almeno, non ce- 
derà il posto ad un altro più elevato. Quanto ad una 
sua diminuzione, non è ora da prevedere forse po- 
trà avvenire un pé oltre il principio del 1912. 


L'assicurazione oneraia obbligatoria 
per l'invalidità e la vecchiaia nel Lussemburgo 

Colla legge del 6 maggio 1911 il Gran Ducato di 
Lussemburgo entra nel novero degli Stati europei, 
che hanno già organizzato un sistema completo di 
assicurazione sociale in favore delle classi operaie 
€ delle altre classi di persone, che sì trovano in con- 
dizioni economiche analoghe. 

Infatti nel 1901 tutti gli operai del Lussemburgo 
(sia industriali che agricoli) furono obbligati, per 
legge ad assicurarsi contro le malattie; con leggi suo-, 
cessive del 5 aprile 1902, 21 aprile 1908 e 20 dicem- 
bre 1909, si introdusse l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro, prima per gli operai 
delle industrie, poi per gli operai agricoli; infine con 
la recente legge 6 maggio 1911 gli operai vennero 
assicurati anche per il caso di invalidità e di veo- 
chiaia. 

Le disposizioni principali di quest’ultima legge, 
(comprendente ben 133 articoli); si possono trovare 
riassunte e commentate con particolare riguardo alle 
condizioni degli operai agricoli, nel n. 9 del Bollet- 
tino delle Tstit ni economiche e sociali pubblicato 
dall'Istituto internazionale di agricoltura, il qualo, 
nei suoi numeri precedenti, aveva già pubblicato, 
studi analoghi sulla recente legislazione # le im 
Germania, in Francia, in Austria ed in altri paesi. 

‘econdo la legge de] Lussemburgo dunque, l'operaio 
assicurato ha diritto ad ottenere una pensione in 
caso d'invalidità premanente © quando egli abbia 
raggiunto i 68 anni di età. Però, per ottenere la pen- 
sione di invalidità. non basta ch’ gli provi lo stato 
d'invalidità permanente; occorre anche ch'egli di- 
mostri di aver lavorato nel Gran Ducato, per 1350 
giorni almeno. in una delie Imprese det«rminate 
dalla legge. Analogamente, p r ottenere 1: pensione 
di vecchiaia, non basta che Poperaio assicurato provi 
di aver raggiunto i 68 anni, ma egli deve anche dimo- 
sfrare di aver lavorato, alle stesse condizioni ona ac- 
cennate, per la durata di almeno 2700 giorni 

L'ammontare della pensione, tanto di invalidità 
come di vecchinia. secondo il salario o, stipen- 
dio medio annuale, che l'assicurato riceve e ‘secondo 
il numero delle giornare di lavoro. La pensione ini- 
ziale corrisponde ad un salario massimo di 500 frs, 
ed a un periodo massimo di 1350 giorni di lavoro, 

sata dalla legge in 180 lire per gli uomini 
e 144 lire per le donne. Se il salario medio annuale 
supera le 500 lire ed il numero dei giorni di lavoro 
è m pre di 1350, la rendita viene gradatamente 
aumentata . secondo i criteri indicati dalla legge © 
riassunti nell'articolo citato. 

Se un assievrato muore prima di aver ottenuto 

la pensione di invalidità o di vecchiaia, ma dopo dî 
aver pagato i premi per 1350 o 2700 giorni di lavoro, 

e provvede a che i «noi figli minori di 16 annî 
variabile d secondo il numero e così 
pure la sua vedova, rimasta senza figli minorî di 16 
anni, riceva 50 lire al mese, per î primi tre mesi dalla 
morte del marito. È 

L’assicurazi rà 
ciale di Stat 


sercitata da un Istituto »pex 
con sede în Lussemburgo. Le spes ne» 
cessarie per ge sono sopportate 
dallo Stato, dai Comuni. dagli imprenditori © ‘daglà 
assicurati. Il contributo dello Stato consiste nel rim= 
borsare all'Istituto di assicurazione il terzo di ognî 
pensione iniziale (cioè 60 lire per gli uomini. 48 per 
le donne». Ill Comune, domicilio di soccorso del 
Passicurato, rimborsa allo Stato il terzo del suo ver. 
samento. Infine il resto delle spese necessarie per il 
funzionamento dell'assicurazione è coperto, in parti 
uguali, dai premi degli imprenditori © degli assicu- 
rati. Per i primi 5 anni d'applicazione della isgge. il 
tasso dei premi venne fissato nel 2. 1% dei salari 
pagato agli assicurati. 

Le spese, che lo Stato del Lussemburgo deve sop» 
portare in conseguenza deila . saranno coperte 
destinando al fondo d’ © di vecchiaia î 
proventi di una speciale imposta di fabbricazione 
dell’acquavite, e, a partire dal 1. gennaio 1912, 
versando a questo fondo, per un periodo di 15 anni 
un contributo annuale, variabile tra un minimo dî 
250.000 lire ed un massimo di 300,000 lire. 

La legge del Lussemburgo presenta notevole inte- 
resse per gli studiosi di assicurazione sociale, sia 
perchè essa risolve chiaramente molte questioni, che 
in altri paesi sono ancora dominio della giurispru- 
denza (si vedano, ad es. le disposizioni sulle cure me- 
diche degli assicurati ammalati), è, sotto, 
certi rispetti l'assicurazione è organizzata secondo 
principi difersi da quelli finora seguiti nelle altre le. 
gislazioni. Nuovo, ad esempio. è il principio dell’in- 
tervento del Comune pe ‘azione. 
(Riassunto dal Bollettino dell'Uffici» delle Istitu= 
zioni economiche e sociali dell /stituto internazionale 
d'Ammeoltura, Anno 11, ». 9 30 settembre 1911.) 
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‘esecuzione della li 


le spese di 


Guardarsi dalle contraffazioni 
— I eee A 


loro bei vestiti, e sulle collane d’argento che cla. 
cuno portava al collo ! - 
Allora io dico che se la sorte volesse, essi po- 


trebbero forse ritrovare i loro genitori. 

— Credete ? 

— si è visto qualche volta ! 

— Raramente, a quanto pare, riflettà triste- 
mente Malestroit. 

La contadina, che parlando guardava un po 
l'uno un po” l’altro dei piccini e la faccia di Va- 
lentina; esclamò : 

‘on trovate, signore, che vi è come una so- 
miglianza fra la vostra signora e i vostri frugoli ? 

«Sarebbe forse vero che tutti i ricchi si so- 
migliano ? soggiunse sottovoce. 

Ma Giacomo non rispose, volendo strapppare 
l'amata agli inutili strazi di quell'incontro. 

E, passando il suo braccio sotto quello della 
mogli i 

— Andiamo, cara, disse con tenerezza infi- 
nita, bisogna andar via. 

Ella alzò gli oochi sul marito, che dolcemente 
cercava trascinaria attraverso il sentiero trao- 
ciato dalla landa. 

— Non voglio che tu ti procuri delle soffe- 
renze inutili. Lo vedi, cara, qui non è possibile 
alcuna cosa. A qualunque cbsto bisogna che eviti 
la emozioni inganmatrici. 

La campagna di ricerche che abbiamo intra- 
presa uon tocca ancora alla fine. Ci si stende da- 
vanil nn campo di speranze... Non disse 
mo le uocstre forza, non ci smarriamo. Vieni, Va- 
Jovi È 


se 


vasi 


La seduta di ieri. 


°. Le domande per la dispensa totale 0 parziale 
dal pagamento della sopratassa per l'esame di laurea 
© di diploma devono essere presentate al Rettore non 
Più tardi di sei mesi dal giorno in cui furono superati 


‘ che solennizza la patria. del Dopo Scuola «Giacomo Caretti ». 
afliaditisinpo, 00 ta sainto ai Ro o # podi e 


dati combattenti per un'alta. missione civile. 


idente onorario comm. 


«Margherita » 


Sotto ln presidenza del vice-pres. cav. Uberto Cat- 


taneo, prende Ia parola il comm. cav. Scotti il quale, 
riferisce sul tema: Zo sato attuale di fatto e giuridico dei 
concessionari di fronte allo Stato, alle Provincie, ai 
Comuni, ed ai privati. Il relatore esordisce ricordando 
l'odierna dolorosa situazione dei concessionari te- 
lefonici dovuta a varie condizioni 


Anche il benemerito 


Giacomo Caretti, fra le aoolamazioni, pronunoié 
parole e si compiacque di 
fregiare la bandiera del Rioreatorio delle due ul- 
time medaglie d’oro, conquistate, in recenti gare, 
dagli alunni. 

Fu quindi servita agli alunni, a spese del Consi- 
glio, una modeste refezione e fu offerto un rinfresco 


gli esami speciali dell'ultimo ammo e quelle per la di- 
spensa totale e parziale dal pagamento della tassa di 
diploma non più tardi di tre mesi dal giorno in cui fu 
superato l'esame relativo. 

Detti termini sono perentori. 

Il giudizio sulle domande di dispensa dalle tasse, 
per quanto ha riguardo alle condizioni economiche. 


VATIGANO. — Ieri mattina it Papa ha ricevuto 
il Cardinale Vives y Tuto mons. Scanu, vescovo di 
& Marco e Bisignano, mons. O” Dea. vescovo di 
Galway e Kilinacduegh e mons. 
tolare di Adraa. 
— Il Papa ha trasferito mona. Carlo de Cormont, 


brevi, ma commoventi 


rio Manetti. di a 
delle Tre Madoi 
sava colla fida: 
allontanò un ml 


Viza, vescovo 


fra cui prima il 


fatto che Amm. dei Telefoni dello Stato è contempo- 


raneamente concorrente e dispotica regolatrice delle 


concessioni telefoniche. 
Per certe concessioni si pagano fino a 3 canoni: 


nel Ministro, o 


che si deve avere ai 
dei telefoni comm. 


le classi dei c 


del personale ferra 


quali 
ammi 


lazione del comm. 
generale. Il cav. Calandri 
dei colleghi ail'oratore, ed invita i colleghi ad appro- 


vare l'ording del giorno senza discussione e con spe- 


in modo di. 


Govemativo, Comunale e Provinciale. 


vescovo della Martinica, alla Chiesa cattedrale 


una soluzione di 


Cassa di Risparmo di Recanati 

Municipio di Appignano 

Prefetto di Messina per ricavo serata 
di beneficonza al Teatro Mastroieni 

Comune di Porto Maurizio 


spetta all'Intendenza di Finanza, 

Comitato Romano di soccorso — Continuano 
a giungere al comitato romano di soccorso per 
le famiglie dei morti e dei feriti in Tripolitania 
lettere e telegrammi di adesione e di plauso. 


agli invitati. 
AI prof. Bernardi, festeggiatissimo, fu offerto uno 
splendido mazzo di fiori. 
Elezioni commerelaii. — Ci si comunica : 


— Congregazione dei Riti. — leti mattina si è te- 
nuta, in Vaticano, la Congregazione Ordinaria par- 
ticolare di Riti, nella quale sono state sotto poste al 
giudizio dei Cardinali e dei Prelati che la compongono, 


Malore impr 


28, verso le 22 di 


Le provvidenze governative attese dai concessi 


nari sono ormai prossime e l'oratore ha piena fiducia 
Calissano, che esaminerà certo con 
giustizia ì voti che gli saranno presentati. Aggiungo 
che fiducia nel direttore generale 
Jerno, uomo incapace di sopraf- 
fazioni, di angherie, di tiranniche disposizioni. 


Colonnelle. fu dl 
mazzò al suolo 
zione cerebrali 


Domenica avranno luogo in tutto il Regno le ele- 
zioni generali commerciali, dovendosi integralmente 
rinnovare i Consigli di tutte le Camere di Commercio 
dopo che con la nuova legge del 20 marzo del 1910 
ne sono state assai estese l'importanza e le attribu- 


Comitato Oneglieso 

Comitato Ascolano 

Economato Geneale dei Benefici va 
canti di Bologna 

Banca dell'Agro Nocerino - Nocera 


quattro Cause di beatificazione. 
— Ieri mattina ad Auxerre è morto mons. Ardin, 
arcivescovo di 
Era nato a Clairvaux, diocesi di S. Claude. il 16 
dicembre 1840. Fu eletto vescovo di Orano il 27 feb- 
braio 1880 ; di là fu traslato alla sede di La Rochelle 
agli 1 ldi gennaio 1884, ed il 2 aprile 1892 promosso 


Nessuno — ed era prevedibile — ha mancato di 
l'appello e fino nei più piccoli e di- 
menticati paesi della provinciasi sono. iniziate 

ioni ed organizzate feste e spettacoli di 
beneficenza che promettono di riuscire ‘vere impo- 
nenti manifestazioni di carità e di patriottismo. 
per la pubblica istr'zione, prof. 


Gadute disgri 


Direzione Giornale Elettore 


Allo scopo di coneretare il programma, in base al 


E necessario che alla gestione telefonica si appli- 


chino gli stessi criteri delle ferrovie dello Stato. Tutte 

dini, sono chiamati a mezzo di lega 
rappresentanze. ad esprimere il loro parere intorno alle 
tariffe, ai traffici, e così via; persino tutte le categorie 
iario hanno chi le rappresenti là 
dove si studiano e si regolano i loro interessi. 


R. Convitto Nazionale Rinaldo Coro 
di Correggio Emilia 

Studenti Liceo Ginn 

Domenica Panzavolta, cassiera del 
Comitato Faentino 

Opera Pia S. Pnolo di Torino 

Municipio di S. Apollinare 


quale la classe commerciale di Roma desidera che 
si ricostituisoa la propria rappresentanza, e di de- 
signare candidati che affidino per intelligenza, ca- 
Sodalizi economici cittadini hanno 
un Comitato generalo di cui è 
il cav. Augusto Casciani, e che ha eletti a 
denti il comm. Vincenzo Berti c il cav. ing. France 


to del Sindaco Nathan, presidente del 
dato le opportune 


covado di Sens ed Auxerre. 

— Dowertea alle 
chiusura del mese dci defunti, muover3Malla Basilica 
Lorenzo la annunciata procoione che sì re- 
cherà entro il Cimitero, ove sarà impartita la Bene- 
me eucaristica ai defunti. 


comi\ato di soccorso, ha gi ortun 
disposizioni perchè in tutte le seuole primarie 
dipendenti dal comune siano aperte delle, sotto- 
scrizioni tra i maestri e tra gli alunni. 

Così anche i giovani figli di Roma che dai loro 
egnanti sono educati ai più nobili sensi di pa- 


AS. Antonio di 


, Correggio E. 


pacità e probit: 


Così deve essere per i concessionari dei telefoni i 


istrazioni. 


unioni consiliari — Ieri sera, come già an- 
nunziammo, ebbe luogo, nella sala comunale ai Cro- 
ciferi, la riunione del gruppo consiliare socialista. 


sco Mora, a cassiere economo il cav. Pietro Pozzi, Comune di Marcignago 
a segretario il cav. Ludovico Silenzi 


to fanno parte: la Società Generale 


triottismo e di solidarietà umana, potranno con- 


via Sabina, essel 
correre. col loro modesto obolo, a' questa opera 


gliame un ramo,] 


mo invece ora lasciati in balia ai soprusi delle 


Comm. Federico Garlanda 


Conclude proponendo un ordine del giorno. La re- 


ciale spp: 


Avv. Eligio Garlanda 
Ditta A. Valiani e figli 
Personale della ditta Valiani e figli 
Cassiere Ministero Interni: 
p. c. Elvira Massetti Moraldi ed alunne 
della sua scuola 


Alla riunione 
martini c i consiglieri Bonomi, Susi 
Armeni. Vercelloni. Della 
scarelli e Bonfigli. 

Ladiscussion lunga e vivace si svolse su due punti 
la situazione dell'assessore Rossi-Doria dopo la sua 


l'assessore Monte. 
Paglierini, Sab- 
Seta, Carrara, A- 


tra negozianti ed industriali, l'Associazione Commer- 
ciale Industriale Agricola Romana 
generale imprenditori © costruttori, la Società ita- 
liana degli albergator 
nale. la Società pasticci 
Società Droghieri 


Il Comitato ha inoltre interessato ad aprire 
Sottoserizioni gli insegnanti e gli studenti della 
Università e di tutti gli altri istituti secon- 
dari © privati. Lo 

Altre sottoserizioni — sempre per invito del 
comitato romano — sono gia state aperte tra 


cotti raccoglie un lungo applauso 
prime i ringraziamenti 


l'Associazione 


Vite, fu investito! 


negozianti di colo 


L'assembiea unanime applaude l'ordine del giorn 


ma così 
Il Congresso fa voti: 


p. c. Scaglione Giacomo. Agente Do. 
ganale in Torino 
p. c. Berengan Giuseppe Stra (Venezia) 


di sconfessione di deliberati del Congresso 
socialista di Modena; la situazi 
glio dalle dimissioni della ( 


gli impiegati dei ministeri e di tutte le altre pub- 
bliche amministrazie 
E' fuor di dubbio insomma che Roma e la sua 


ne creata al Consi- 


zianti di carbone 


è produttori © venditori di 
nti sarti, Associa; 


1. perchè le leggi ed.i regolamenti sin qui emanati 


per disciplinare l'esercizio dei telefoni sieno com- 
pletati. e riuniti in testo unico, migliorando la dizione 
eliminare per quanto possibile disparit 


troppo stridenti di interpretazione; 
2. Perchè sia riconosciuto nei concessionari te- 


lefonici 


ivati il diritto a ricorrere al 


> în sede contenziosa « 


primo punto fu deciso di 
quanto al secondo punto fu 
cenere un vero e proprio rimpasto 
della Giunta e di chiedere in seno ad essa una rap- 

n socialista uguale a quella repubblicana, 
ionario Bonomi con un altro 


cietà Naz. Ferrovie e tramvie 

p. c. Bucci Vincenzo di Foligno per 
somma raccolta in un banchetto 

Fratelli Cosulich 

G. Diotti Direttore della Scuola 
tecnica di Casalmaggiore (somma 
raccolta fra gli alunni) 

Prefetto Ferrara p. o. Comitato Git- 


negozianti fornai, Ass 
sociazioni proprieta 
nti ed esercenti di vino, 
nieri doganali, Associazione fm rappresentanti di 
zione romana per lo sviluppo del- 
Varte. dell'abbigiiamento 


ciazione padroni becc 


provincia dimostreranno ancora una volta di es- 
tipografi, Associ 


sere alla testa di ogni 
lanza e di solidarietà nazionale. 
Congregazione di 
Congregazione 
ol signor Paolo Cappelli il con 
dei lavori inerenti alla fondazione della grande 
Colonia Agricola che sorgerà nella Tenuta « Bufa 
»metri da Porta Pia, e che dovrà 
norenni orfani ed abbandonati per- 
chè siano addestrati nelle 
vori verranno portati a compimento con la mag- 


zione commer- manifestazione 


cio sinistro e 


deliberato di sos 


Forito per l'i 


commercio, Federa: 


ha stipulato 


rimpiazzando il dimis $ 
I to di appalto 


in via del Moro, 
tava un trino: 


‘avvedimenti e 
razioni del Governo. delle Provincie e dei 
nei casi con le limitazioni e sotto le guaren- 

ssse a tutte le altre classi di cittadini ita 


Fu infine dato incarico al consigliere Della Seta 
di parlare a nome del gruppo in risposta alle dichia- 


razioni che farà il Sindaco. 


tori di vetture pubbliche, So- 
cietà negozianti calzotai. 

Il Comitato si aggregherà anche i più influenti e 
stimati elettori degli altri centri del Distretto della 


Gazzetta Ferrarese 
Trapani - Impiegati della Prefettura 


sera alle 18. nella stessa sala in vii 
consiliare costituzio- 


Crociferi. si riunirà il grappe 


3 Perchè sia creato un consiglio superiore in 


1 qual 
appresentanza per regoli 
te tutti i rapporti di in 


fra concessionari © pubbliche Amministrazion 


Seduta di chiusura. 


per importanti delibera 
vori consiliari ». 

Data di chiusura delle Esposizioni — Il Comi 
0 per le feste commemorative del 1911 
Roma commic 
Sono state detin 


ioni in merito ai la- 


0. essendo suo intendimento di 
un notevole numero di candi- 
+e di procedere d'ac 


Camera di commer 
includere. nella 
dati scelti in detti centri 
con questi nell'attiua 
mira a sempre più rafforzare l’Istituto Camerale re 


giore alacrit 
possa la provvid 


e quanto prima 


abbiano anche i concessio: ivat simpa licensdigge 
tn di SS PELYREI la istituzione iniziare il suo fun- 


e le concessioni 
eresse gene 


Cassa di Risparmio di Legnago 
Unione Funz. di concetto Min. guerra 
Federazione impiegati d’ordine am- 
ministrazione dell: 
R. Econ. Gen. Ben. va. — Firenze 


Nella P. 5, — Il Commis 
razi, già segretario particolare del Questore di Roma, 
È ila promozione era stato traslocato 
0 a Roma a dirigere il Commissaria- 


io cav. Pietro 


Gli oggetti di 


ivamonte fissato le date di chiu 
sura delle diverse sezioni dell'Esposizione di 


Il Comitato ha sede inzza S. Luigi dei Fran- 


Presiede il vice presidente cav. Uberto Cattaneo. 


To caf. nf. Aofonso Calandra riferisce ul tema: Rap- 


porti juturi fra coicessionari. telefonici 


nersi compatti onde rendere più p 
i Ministero. 


maggior parte 


sull'esercizio misto. 


norme ehe debbon 


concessionsti presen 


asi ha già nelle vie ge 


crm. Neotti dà forma conereta 


neessionari. L'oratore, 


« La Mostra etnografica € regionale di piazza d'Ar 
sarà chiusa Ja sera del 15 dicembre; quella 
Belle arti a Valle Giul 

arte retrospettiva a 


negozianti ed 


cesì 34. presso la Società ( 


Istituto superiore di Studi Commerciali 
Amiinistrati 
în via Staderari, 19, avrà luogo la cerimonia inaugu- 


Comitato Naz. di Ventimiglia 


Gratificazioni aisalariati comunali. 
neria municipale. d'accordo con l'Ufficio del 
nale, per dare esecuzione alla delibe 
con la quale fu disposto ele fosse 
distribuita fra i salariati del Comune la somma di 
L. 60.000 a titolo di gratificazione pet la 


esordisce osservando che l'ampia diseus- 
Jalî deter 
© le future relazioni fi 


Confrater. Purificazione Avigliano 
Consorzio agrario di Parma 

Gaston Francesco di Pietramelara 
Brunetti Giuseppe direttore didattico 


yrgimento al monumento a Vittorio Fma- 
muele restano prorogate fino alla prossima prima- 


abita da tempo c 


gliare 2 agosto u. 


li discorso insugurale su 
ne sul tema: « La guerra nell’ascensione economica ». 
Congresso Compartimenta! 


letto dal prof. Baro- 


lottista. — E° 


APPA 


Pel mercato centrale. 


del XX Sette 


nî risultati che ha dato ai coneessio 


la loro unione e solidarietà, li esor 


mbre. aveva istituito gli opportuni tinuato ed è 
è risultato che per concedere non meno 

salariato, la somma come sopra 
stabilita è insufficiente, occorrendo invece, elevarla 


a L 67.500. 


nito ieri il congresso lottista presie- | Ardizzone Giuseppe di Firenze 


Amm. postale teleg. Avigliana Cinque camere di 


cina - Saloni 


21 Novembre 1910, mentre ratifieava la 
pne di Giunta 28 settembre precedente, re- 
eni di proprietà Fajella 
competenti Uffici 


coli, dai qua 


cui i rapporti 
» questo possa più facilment 


Lette le adesio, 


gretario federale pronunzia 
un brillante discorso sui benefici dell’organizzazio- 


Totale VII Nota L. 71. Teor] 


suila Via Ostiense, dava incarico a 


îderi ed i voti dei concessionari Termina, 


no che vien approvato ad 


li Ca 


mire subito, siche 


sr io imminente 


incessioni, ad una si 


ne e presenta il seguente ordine del giorno che, dopo Totale note precedenti 
viva discussione - alla quale prendono parte i sigg. 
Di Santo, Bartolozzi, Bidoli, Spreca, Bellacci Lut- 


Macchione, Bragugnini e Giavatto - viene ap- 


del Comune, stante la necessità di completare il terre- 
sario pel muovo mercato centrale, di iniziare 
gliattidi espropriazione dei terreni confinanti, di pro- 
à degli eredi Torlonia. 

Continuate le trattative già iniziate con gli eredi 
icmoscendo che l'acquisto deside- 
e di compiere 
lità. dimostra» 


Ora, ritenutosi conveniente che îl compenso fosse 
eguale per tutti e non inferiore all’aliquota suindicata 
la Giunta chiederà al Consiglio di 
spesa occorsa în L, 7500. 

Transito sospeso. 
dovendosi eseguire ajcun 
ture elettriche in via Poli (d: 


zioni, presentando un ordine del | 


TOTALE GENERALE 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - in. 12-34 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-24 

Imprese ladresche. 


ranimità. Esso suona 


resso afferma: l'assoluta necessità di ad. ificare In maggior 


In tale ordine del 
di appoggiare il C. C. della Federazione in ogni sua 
più prossima approvazione del- 


Il Sindaco rende noto che. 
collocare condu? 
la via del Tritone a 


isostenibile stato atusle ddlle cose, 
ssima mtiene accettabili i vriteri 


rato dal Comune rispondeva all’ 
tina importante opera di pu 


opera tendente al 


La decorsa notte, al vi- 


ssti nella relazione della Commissione Reale 


» voti: 1° che N 
la nuova leg, 


ate impegnato di 


tale e completando Fopera della 
iii prese 


dei concessionari. 
Presidente cav. Cattaneo con brevi parole rin- 


per l'ef 


riantissino publ 


legramma a $ 


«In quest'anno, in cui Itala da 4 
fin nell'ultimo Comune del Reg\o, /icorda le origini 
del suo risorgimento ad unità © afferma l'esser suo 
qual ministra di civiltà © di progresso sulle sponde 
del Mediterraneo, Roma alla Maestà Vostra, 
di dovere attraverso le vicende e i dolori che il Ri- 


ce lavoro compiuto. 


agurio che il prosimo Congre 


mi professionali 1 


‘% servizi 


tempo licenziata dall» direzione 
delle privative, e fanno voto perchè il €. C. 
a promuovere una riunione tra gli onorevoli 
causa lottista allo scopo di 
‘a sul governo per l'ascolto dei 


piazza di Trevi). via delle Murate, piazza di Trevi 
(da via dei Crociferi all'imbocci 
delli). rimane proibito fino al 25 corr. il transito dei 
veicoli nelle dette vie, 

— Parimenti dovendosi eseguire i lavori di a 
gamento e sistemazione della via Parioli 
proibito il transito dei veicoli nella detta via fino al 


rono le migliori disposizioni per gi 
do, che fu. difatti. 

li tere da acqui 
fitella, di cfu gi 


ingere ad un accor colo dell’Umiltà, ignoti ladri, dopo aver rotta una 


inferriata di una finestra penetrarono nella trattoria 
di Salvatore Armeno, asportando dal cassetto di 
un tavolo L. 70 ed una gabbia con 2 canarini. La 
P. S. indaga. 

L'incendio di una fai 


del vicolo dei Mo- 


© telefonica che si 
sentare alla riapertura 
mento conereti in modo preciso e definitivo 
lare i rapporti fra Sta 


arsi. a confine con quello già 
deliberato l'acquisto. misura 
e[re\ mq. 78.000 ed esso appartiene per cir 
signori eredi Torloni 


deputati favorevoli al 
premere con ogni fo; 
desiderata di classe; 
Da ultimo vennero approvati anche vari ordini 
3 in merito ai concorsi 
dei banchi, è per una intesa con tutte le organizza- 
zione dei dipendenti dalla amministrazione finanzia» 


La novissima 


Apprezzatissim 


ni quali è rimasto indi- 
‘so, e per circa mq. 9000 al signor Principe D. Gio- 
nni Torlonia. 

Il prezzo di acquisto è detern 
accordo, in L. 3.50 per ogni metro quadrato 
a forfait per ì fabbricati di pro 
or Principe D. Giovanni ‘Porlonia esi- 
ati che debbono essere, 


ca di asfaiti 
nella fabbrica d’asfalto artificialein 
via Canneti 12, di proprietà di Carlo Belletti, si svi- 
luppé un incendio a causa della fuoruscita  dell'a- 
sfalto in ebollizione in una caldaia. 

In breve l’intero tetto di una capanna fu distrut- 
to con un danno di circa 1500 lire 

Subito chiamati, accoseero i pompieri di via Ge- 
nova che domarono l'incendio. 

Disgrazia mortai 
sogheria elettrica di Pietro Giorgi in 
in seguito ad un guasto verificatosi nell’ingranaggio 
frantumavasi la sgranatrice le cui scheggie lanciate 
con violenza a distanza, colpirono uno degli ope. 
rai non ancora identificato, uccidendolo all'istante 
ed un altro operaio di cri ignoransi le precise genera. 


© futuri, correggendo la 
Commissione 
azione del proget 


di questo (% 


Un funerale a S. Agostino, 
a cura del Comitato parrocchiale di 
avrà luogo un solenne funerale in suffragio delle ani 
me dei soldati eri 
Filosofia della religione. — 
che il prof. Boschi Magni svolgerà domani, alle 17. 


è di Domani, alle 10 ta, 
» possi intervenire una rappresentanza e, Cc lei impersonata 


Dopo di che si fu proceduto alla nomina di uno 
commissione di propaganda e dopo un vibrato di- 
scorso del segretario P. G. 


duti a ‘Tripoli. 
E° questo il tema 


per il loro numeroso intervento e 
chiude il Congresso 
0 trovi risolta la 
grande questione telefonica c possa così risol 


stenti nel terreni 


tutto od in parte, demoli 


plauditi alla f 
volle salutere al pr 
che diresse cor 


accuratamente 


Il terreno. secondo la destinazione dstagli, dovrà 
mente ella costi 

necessari per abitazione del 

l mercato stesso. esclusa qual- 

- Qualora però, dopo la co- 

, rimanesse disponibile 


Credito Italiano. — Locazione di Cassette forti e . —- Verso le 2 di ieri, nella 


Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 


essari a perfezionare l’im- 1 negozianti ed industria! 
morti e feriti nella Ti 
nella sala della Società Generale tra N 
Industriali sono convocati i rappresentanti delle varie 
Società commerciali © industriali per discutere una 
portante proposta intesa ad assicurare una larga 


per le famiglie di 
olitania. — Por questa sera 


dei fabbricat 
solo personale addett 


Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese 3Mesi 6 Mesi 


CASSETTE FORT 


siasi speculazione edili 


ttruzione del mercato centra! 
na qualsiasi parte dell’area. il Comune dovrà usu- 
fruire di questa parte, destinandola soltanto ai pub- 


Cronaca di Roma 


Echi del genetliaco della Regina Margherita 
— Il Sindaco di Roma inviò l'altro ieri il seguente 
*. la Marchesa di Villamarina, Da- 
ma d'onore di S. M. la Regina Madra 


\Wtupinigi. 


sorgimento accompagnarono, tributa 
ressione dei devoti affettuosi suoi auguri. 


Sindaco 


In risposta è pervenuto al Sindaco il seguente te- 
legramm 


«Stupinigi 21. 


«Grazie del gentile augurio che Ella mi invia in 
«nome di Roma evocando patriottici ricordi. L'anno 


Soltanto i riu 


Gemelli di sventura 


occhi qualche nuova speranza. 


Così a forza 


dimenticare il dolore della sua vita. 
Bisbigliava ancora al suo orecchio 


— Non lasci 


tringerai tuo figlio al tuo cuore. 


Lei mormorò: 
Povero essere amato, se vive qual'è Ja 


sorte ? 


Le parole incoraggianti di colui che amava 


tutto per lei la rianimavano. 


Docilmente lo seguì, voltandosi 


volte verso il bel fanciullo che tanto l'aveva 


commossa. 


poco a poc 


Lui, povero piccino, non doveva mai 


care le calde carezze di quella bella signora, Ja 
cui bella immagine rimase impressa nell’im- 


magine sua. 


Ne parlò per un pezzo al gemello mentre gino- 
cava sulle sponde del fiume o quando correva 


dietro le farfalle. 


Evocava spesso la visione e diveva : 


Carpi, il Titt 


lità © che si crede possa essere Giuseppe Boccacti, 
abitante in via Mola Fiorentini n. 8, che riportò 
contusione nell’intestino. 

lavere del primo operaio ueciso trovasi a 
disposizione dell'Autorità giudiziaria. 

Boccacci, solleci 


partecipazione 


oni che sono state iniziate per suecco; 


Il Comune avrà sempre facoltà di trasferire al- dpr A 
i Gorione eviti seripee noclià didiraiiettio alle da moli da ind nella guerra della 


ruito sul terreno, quando 


L. 3; ingresso 1 
Domani ultim 


trove il mercato già così 
ragioni di interesse pubblico, a giudi 
ne comunale richiedessero questo trasferi- 


CASSE FORTI: 


Le ocarine a Piazza d'Armi 
rinisti di Budrio, 
terranno oggi, all 


I famosi oca- 
che tanto successo riscossero ieri, 
16, nel Palazzo dei Festeggiamz,, 
ti a Piazza d'Armi. il loro secondo concerto, al q 
tutti i visitatori della Mostra Etnografica possor 4 
i riore pagamento. 

Con R. Decreto del 21 settem 
‘zetta Ufficiale il 1: 
corr. si dispone quanto appresso: 

8. Le domande di di 


mente trasportato a 
rito fu giudicato in imminente pericolo di vita. 

di un ragazzo romano. — Arman: 

do Bracci di anni 18, da Roma, abitante în via Leo- 

pardi 40, pochi giorni fa, «imbarcò a Civitavecchia 

one di recarsi a combattere con le 


Nella Camera forle si riceve in custodia qualsiasi successo di Testoni 
deposito chiuso o sigillato. 
1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 
ORARIO. — I locali restano aperti a dispo: 
olari dj Cassette forti e Casse forli, nonchè per 
ha e der il ritiro dei deposti in Camera-forte 
4 alle 1674 tuttii giorni în cui l'istituto fa ser- 


Ricreatorio p. fare V. E. IHIH — Ieri ha avuto 
luogo nella sede di questo ricreatorio l'annunciata 
in occasione della presentazione agli alunni del 
nuovo Consiglio Direttivo. 
ale del Ricreatorio era gremito di soci o- 
norari ed effettivi e di famiglie degli alunni © 
una larga rappresentanza del circolo monarchico 
Macao. Fra le adesioni notata quella affettuosa del 
Pon. Augusto C 
Il direttore prof. Romeo Baldassari, con 
role, presenté agli aluni 
Sorse quindi a parlare il presidente prof. 
Bernardi che, con un discorso elevato e denso di pa- 
triottismo, espose îl programma della nuova ame 
ministrazione, 


spettacolo in onore 


colla ferma intenz 
nostre truppe in Tripolitania. 

eri però il giovinetto fu fermato ad Augusta sul 
pirosenfo Garibaldi, perchè clandestinamente im- 


R. Università 


te all'Orlandini. 
atto, ed alla G. 
— Stasera Lo 


spensa dal pagamento to. 
dalle tasse e sopratasse debbono 
n certificato della ( 


I locali sono completamente corazzati în ac 
ruiti con i più perfetti sistemi 


Sarà rimpatriato dalla P. 
ad una conti 
i, Giovanni Cassi, di anni 19 da Roma, 
ia Tiburtina 11, mentre era intento a 
rhetto di Villa Umberto I, fu scorto da 
imà guardia municipale che accorse per întimargli 
la contravvenzione. 


foro sec il 


ture che vivevano d'un tal nutrimento. 
pienotte, spalle larghe, aspetto florido, a piedi 
nudi, coi pantaloncini rimboccati sulle gambette, 
essi guardavano l'ispettore con un sorriso furbo, 
‘Ah! vediamo, 86 questa volta indovino qua- 
le sia Claudio e quale Silvestro, si 
dire ogni volta. E ogni volta i bambini sperav: 
no che s'ingannasse: 

— Silvestro, disse, dopo breve esame, cresce 
ù, e Claudio ingrossa. Silvestro ha gli 
acchi più grandi, Claudio lo sguardo più vivace. 
I capelli non sono eguali. Poggiando la mano su 
una delle due testine ricciute, assentì ridendo: 

— Ecco Claudio. 

E non si era sbagliato. Allora tutti ridevano co- 
me se il signor Rollaud fosse un mago e avesse 
risoloto un gran problema. 

Lì prese sulle ginocchia e, notando che non e- 

ti: 
pel Perche non avete i vostri zoccoli bambini? 
Presto gelerà, ed io non voglio vedervi a piedi 


sere accompagnate da 
Comune, in cu 
rato dell Agente delle imposte, che attestino lo 
stato della famiglia e provino Je condizioni disagiate 

a distribuirà il modulo in bianco | 
dalla Giunta del (» 


PT@ossus REZZA) 


Non sapendo che fure per dissipare il males- 
invadeva si abbracc 


© appositamente co; 
di difesa contro! ‘incendio e il furto. 


-ANTAGRA - BISLERI 


per la Gotta, Diatesi urica, Arterloscierosi 
Chiedere opuscolo gratis a F.BislerieC.Milano 


le maggiori foste 
— Stasera l’atte 
Libero Bovio, (Gente 
mensO success: 
d’arte napoletano, 
Apollo — Un n 
Rodolfo Giglio, il 


il nuovo Consi; 


di essa. La Scgrete 
del certificato da 


inaugurazione 


_—_——_ me —_ pe 


— La bella signora che mi ha abbracciato, 


risero al pensiero pre anto, 
tà di trovarsi insieme nei campi. 
avevano sul viso quel bel raggio di 


x vano. Era il loro 
a sollevarla dopo ca-anni 


duta dolorosa sulla via e a far brillare ai suo 


Adriano — I coi 


Poi altri automobili con altri signori e signore preti ieri nell: 
i nelle 


ad ammirare 
feudale, e i bambini si divertivano a correre loro 
dietro in una nuvola di polvere. 
Le stagioni seguivano le stagioni. I gemelli 
cominciavano ad imparare i. lavori campagnoli. 
Un giorno Paimpol dichiarò 
— Questi benedetti gemelli non sono buoni 


Quando avevano un'afflizione 
seri si abbracciavano perdutamente. 
La vecchia Brigida esclamò : 

— Non ho mai 


quei due es- 


î devozione e di cure le faceva ma Bulterft;, 


— Il signor ispettore, bisbigliò paurosamente 


Quattro Fontane 


isto gemelli che si amino come 
questi. Credo che se li separassero, li Jasciereb- 
bero morire di dolore, 
Ma il fattore volse altrove lo sguardo corrne- 
non potendo amare lui, l'avaro, orgo- 
No, che la propria carne. 5 
Quei poverini per Ini erano meno ch 
glieli Jodavano accon- 
‘ano troppo 


Ed essi si alzarono subito con fare docile è 
rti invadere da pensie 


Dividi la mia fiducia. eredi con me che un gior. 


Il contadino si fece oltre col berretto in mano 
per ricevere il funzionario, mentre un sorrriso 
Erano a tavola ed ogn’ commensale aveva basso e servile invase il suo viso scialbo e colle- 
dinanzi una scodella di terra scura dove fumava 
la poco appetitosa zupppa. 

Rosalia, in piedi, secondo l'usanza di quelle 
massaie rispose : 

Scusami, uomo,; essi cercano la legna e rac. 
cattano la foglia. Non bisogna dire che siano fan. 
nulloni per l'età loro. 

La voce di testa stridula della donnna entrava 
come un succchiello negli orecchi pelosi del- 
Puomo, che sogghignò : 

— Faranno bene a rigare dritti, non ho Tin: 
tenzione di nutrirli per nulla. 

« Maledetta amministrazione ! 
stavano meno mi pagavano di 
divorano, mi passano quindici lire al mese. AI 
prezzo dei viveri mi tocca a pagardi tasca. 

I bambini avevano lasciato cadere il cucchiaio 
di legno nella seudella quasi vuota, e con l'orec- 
chio teso a quelle cose ancora incomprensibili, 
ma piene di minaccia arrossivano, abbassavano 
la fronte, poi si guardavano. 


tro una grande sera! 
famiglie dei morti 
turca. Si rappresent] 
doni, e una nuova riy 
si che corrono. In en 


Accennò la tavola con gesto che voleve essere 
gentile, o disse : 

ignor Rollaud, voi ci sorprendete in atto 
di far colazione, Vedete i bambini sono trattati 
bene, mangiano con noi ed hanno lo stesso cibo. 
Orsù Rosalia, non startene piantata là, stupi- 
damente. Dai il salame e fai la frittata. I figlivoli 
leccanoi piatti, e grazie a Dio qua nulla manca 
loro. Possono dire che ne hanno'a sufficienza, 
La Paimpol, tirò fuori dalla madia un capo 
di salame perfettamente secco e che pareva non 
servisse che ad adornare la tavola nei casi ec- 


In quanto alle uova, si guardò dal too: 
carle, sapendo ciò bisognava salvia spp 
dini generosi del padrone. : 

Il pasto veniva interrotto dall'avvicinani 
dei bambini. d STRANA 
L'ispettore che non era ingannato dalla com- 
| modia culinaria, ammirava la forza di quelle orea- 


mali domesti 
sentiva a riconoscere «che non er: 
cattivi per la loro condizione ». 

Con un aggrottar di ciglia e una bestemmia 
fece tacere « quelle arrabbiate femmine ». 

— Intanto, disse con voce aspra, siccome non 
siamo uccelli per non averche da volare € can- 
tare e siccome il grano son spunta da 8È,. voi 
volete lavoraré n'è vero ? 

1 bambibi capirono e rispovero suXito : 

— 0h, sì, zio. 

Era l'appellativo che aveva 
invece di babbo, o di padrino, come usano dare 
gli oriani al loro guardiano. 

Vedo che siete ragionevoli, e che non volete 
somigliare a' buoni a nulla, che vorrebbero man. 
giare la mandorla, ma che temono il fastidio di 
schiacciarne il guscio, Domani andrete a 
dare i porci a 


L'arguta rivista 
resosi così not» spel 


il rapporto magnetico e 
misterioso che si era stabilito fra gli occhi del 
figlio ed i suoi perdette la sua potenza e si spen- 
se... La voce misteriosa che aveva bisbigliato 
nel suo enore facque, e la povera madre s'al- 
lontanò dal figlio dopo averlo strusciato. 


Siccome i bambini non rispondevano, l'ispet- 
tore reiterò la domanda. 

Claudio chg c: 
rispose con una 


iva di non &sxer dire la verità, 
rezza superiore all'età sua: 
E’ per camminare più presto; signor ispet- 


mando mi co- 
‘più. Adesso che 


preferito Paimpol 


benissimo che gli zoccoli nuovi erano 
pico pila che publ ne servivano quasi 
e che bisognava tacere. 
Per salvare la situazione, 
senza arrossire: 


la Paimpol disse non 


pate 
ea 


fuga, gettandos dal 
muro della parte di via delle Tre Madonne, ma nella 
caduta, si fratturò la gamba destra 
Sollecitamente trasportato a &. Giacomo, fu giu- 
dicato guaribile îm g. 40, a. c. 
— Il ferroviere Vitt 
0 Manetti, di anni 20, iersera, verso le 19, nell'osteria 
delie Tre Madonne, al viale Parioli, mentre conver- 
ava colla fidanzata malata, preso da sconforto, si 
llontanò un momento e tentò suicidarsi ingoiando 
una soluzione di sublimato, 
Al Policlinico si riservarono il giudizio sulla sua 
guarigione. 
Malore improvviso. — Cesare De Marchi, di anni 
verso le 22 di iersera, mentre passava per via delle 
Colonnelle. fu colpito da improvviso malore e stra- 
mazzà al suolo riportando ferite alla testa e commo- 
zione cerebrale. 
In rvazione a S. Giacomo. 
Cadute disgraziate. — Marianna Rota, di anni 
abitante in via Capocci 44, iersera, verso le 20, 
ò e cadde. 
Si ferì alla testa riportando anche commozione 
cerebrale. 
A &. Antonio giudizio riservato. 
— Scendendo per le scale dello stabile, in via Ma- 
invellì 25, certo Giovanni Plevana, cadde anche ess 
urandosi il collo del piede destro. 
AS. Antonio 45 giorni. 
TI contadino Giuseppe Cimei, di anni 67, ab. in 
bina, essendo salito su di un albero per ta- 
gliame un ramo, cadde, fratturandosi l’avambraccio 
destro. 
A S. Antonio giudizio riservato. 
ll carrettiere Clemente Politi. da 
alle 10 di ieri, mentre transitava per via della 
+ fu investito da un carretto tirato da un cavallo, 
© riportò contusione al torace. 
A S. Giacomo in osservazione. 
L'impiegato privato Livio Morganti di anni 46 
da Veroli. alle 20 di ieri, uscendo da un negozio di 
S. Francesco a Ripa, disgraziatamente cadde, 
producendosi lussazione completa  dell’avambrac- 
cio sinistro e contusioni varie. 
Alla Consolazione giorni 40 salvo complicazioni 
Forito per l'imprudenza di un ragazzo — L'in- 
dustriale Giuseppe Romersi di anni 46 da Roma, 
alle 2 di ieri mentre tranquillamente camminava 
in via del Moro, s'imbattè con un ragazzo che por- 
tava un trincetto in mano e rimase disgraziatamente 
ferito gravemente all'intestino. 
Alla Consolazione giorni 30 con riserva. 


63, 


scivo 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDÌ 25 Novembre 1911 — La 1. 
dia vendey 
Gli vcgetti d’oro arretrat, 1910 via M. Minghetti 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 14 Gem 


custo- 


=; a ETRZIT 
OCCASIONE 
dic __——_—m 

Per inatteso trasferimento della famiglia che lo 


mpo con la maggiore soddisfazione si rende 
disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da letto - Camera da pranzo e cu- 
cina - Salone di circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni le 11 allo 19. 
(Via due Macelli 6-12) 


__ TERTRI di RODA 


Costanzi — Pubblico elegantissimo e numeroso 
accorse îeri sera all'ultima replica del Cavaliere del- 
La novissima opera straussiana fu ascoltata col 
Apprezzatissim 
cuz 
di « 
Haricl 


lei imporsi 


, come sempre, la splendida cse- 

certo uno dei principali fattori del succ 
to Cavaliere 

Marescialla, da 

vabile signorilità e che le 

‘© doti di cantatrice la 

deliziosissimo Ottavio; la Ferraris, grazio- 

efficace Soffa: il Ludikar, la Lufrano, la Lolli- 
altri interpreti furono calorosamente 

alla fine di ogni atto: con loro il pubblico 

lutere al proscenio il maestro Egisto Tango, 

e con la consueta efficacia lo spartito così 
accuratamente da lui concertato. 

‘ora spettacolo in onore dell’illustre mae- 

m. Luigi Mancinelli col Barbiere di Siri- 

a prezzi popo esecutori la De Hidalgo, il 
Carpi, il Titta, il De Angelis, lo Schottler. 

T prezzi sono i seguenti: palchi, ord. I © II L, 30; 
ord. III. L. 20; poltrone L. 8; sedie L. 4; anfiteatro 
L. 3: ingresso L 

Domani uitima dell’Aida a prezzi popolari. 

Valle — Con fortuna ieri sera si è replicato Zl 
successo di Testoni. 

Stasera, a richiesta, i Transafiantiri e domani 
ttacolo in onore di Alberto Giovannini con L°4- 
di Buridano. 

Nazionale — Lo scandalo di Batailie procurdieri 
sera vivi applausi a tutti gli interpreti, e specialmen- 
te all'Orlandini, efficacissimo soprattutto al terzo 
atto, ed alla Gramatica. 

— Stasera Za piccola cioccolataia. 

Domani grande spettacolo Pro-Tripolitania. 

Quirino — Anche ieri Monsignor Perelli procurò 
le m i feste ai bravi interpreti. 

— Stasera l'attesa novità di Ernesto Murolo e 
Libero Bovio, Gente nosta, che ha avuto a Napoli im- 
menso successo. vl appartiene al teatro dinlettae 
d’arte napoletano, 

Apollo — Un nuovo debutto stasera: quello di 
Rodolfo Giglio, il finissimo cantante melodico na- 
poletano. 

Sempre affoilato, dopo lo spettacolo, il Bal 7a- 
barin. 

Adriano — I consueti applausi a tutti gli inter- 
preti ieri nella Tosca. 

— Oggi riposo e domani a prezzi popolari Mada- 
ma Bulterfty. 

Quattro Fontane — Domani nella sezione delle 


"a Si darà Il cuore ha delle ragioni di De Flers e Cail- 
lavet. 


di mue 


Superv 


Una grande serata Pro-Tripoli al « Nazionale» 


Venerdì sera avrà luogo în questo simpatico tea- 
tro una grande serata di beneficenza a favore delle 
famiglie dei morti e dei feriti nella guerra italo- 
turca. Si rappresenteranno: Za locandiera, di Gol- 
doni, e una nuova rivista di Angusto Novelli: Discor- 
si che corrono. In entrambi sarà protagonista Emma 
Gramatica, 

L'arguta rivista del giovane autore fiorentino, 
resosi così noto specialmente per aver ridato vita 
al teatro dialettale fiorentino, sarà una graziosa ca- 
ricatura del momento politico che attraversiamo. 

La direzione del teatro, il Chiarella, proprietario 
della Compagnia, ed il Novelli, hanno rinunziato a 
qualsiasi parteeipazione loro spettante negli utili, 
desiderando che tutto l'incasso sia devoluto al no. 
bile scopo. 


VENEZIA del m. Storti allAdriano 


E fissata per sabato l'andata în scena della nuo- 
va opera del m. Storti: Venezia. 
Le prove, sono condotte alacremente dal m. Ar 


@ Gina Viganò, e ai si 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi — Barbiere di Siviglia, ore 20.45. 
Valle — / tra: icî, ore 21. 
— La piccola cioecolataia, ore 21. 
Gente nosta, ore 21. 
Quattro Fontane — l'omo fatale ore 19; Silria, ore 20; 
Margherita da Cortona, ove 21; Fuoco sotto la ‘cenere, 


pettacolo di varietà. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene . fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15, 


__—_—_——e _—_———— 
FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE. RICOSTITUENTE "ee e ate? 


Il Chiarissimo Prot. 
NSONI, Direttore della Casa 
di Cura ‘per le malattie degli 
organi della digestione in T'orinog, 
scrive: 
« Nel FERRO-CHINA-B! bl 
« l'associazione del ferro colla Mm 
« china riesce utilissima per tonificare il sts 
« ma digerente dei gastroenteropatici ' rinvi- 
« gorire il sistema nervoso sempre cu 
« messo in tali ammalati. » 


INOCERA-UMBRA 268%, 


« Sorgente Angellca , 
Esportazione in tutto il mondo 
|Produzione annua 10.000,000 di bottigli 
Gecasione faverevele 
si vendono ares fabbricabili nella zona doi vil- 
lini nei suburbio di San Giovanni 
(Rivolgersi all'avvocato G: 


mbini - Via Crescenzio 2 - Roma) 


"Il BAGNO ROMANO 


la sola cura radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


18 tituto Kinesiterapico 
Plinio N. 1 « ROMA 


»chiazimenti gratis 
Ostetricia ginecologiae chi- 


D. Cav. Garino Manchi 


saggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
9 slle 16. Telefono 21-58 


_Ultime Notizie’ 


Conflitto italo-turco 


In una corrispondenza da Tripoli }' Arandi ha riferito 
che il giorno 8 corrente la nostra artiglieria, non in- 
formata di una ricognizione che un reparto di 
ria eseguiva verso Ain-Za ‘a per spara: 

di esso e che il grave danno ai nostri fu ev 
puro caso, per l'allarme datone da un tenente 
mandante della hatieria. 

Nella stessa corrispondenza è detto che nella noite 
del 10 corr. l'artiglieria del fortino O avrebbe sparato 
nove colpì fortunatamente senza cogliere nel segno 
contro un posto di osservazione di dodici soldati co- 
mandati dal ten. Danesi del 6 fanteria. 

In seguito ad informazioni al riguardo richieste 
al gen. Caneva tali notizie pubblicate dall’ Arenti deb- 
bono essere smentite nel modo più assoluto. 

La parola di un giornale amico 

(8) Vienna 21 (ore Ìl.40) — Il Neues Wie- 
ner Tageblatt pubblica un articolo in eni nota 
che se si comincia anche in Italia a parlare di 
una possibile conelusione della pace, ciò non si- 
guifica che si sia stanchi della guerra. Tutto il 
paese, come al mese di settembre, conserva il 
suo entusiasmo per la spedizione di Tripoli che 
fu provocata da una esigenza economica e non 
da sete di conquis 

Per compiere la sus opera di civiltà, l'Italia 
ha bisogno di tranquillità, e non sogna certo di 
turbare la pace dell'Europa. Solo se la Turchia 
volesse ostinarsi in resistenza ad oltranza o se 
espellesse i sudditi italiani dell'Impero ottoma- 
no, l'Itaiia potrebbe pensare ad estendere il tea- 
tro della guerra 

Ma l’Italia non ha bisogno di voler la pace 
nè politicamente, perchè le sue alleanze ed ac 
cordi speciali con la Francia e l'Inghilterra, 
la mettono al riparo di ogni sorpresa: nè mili. 
tarmente, perchè profitterà della stagione delle 
pioggie per consolidare la ocenpazione della 
costa e preparare là penetrazione nello inter- 
no, nè finanziariamente perehè dispone di 
tutti i mezzi neces ha bisogno di pen- 
sare a procurarsi nuovi cespiti di entrata. 

Parlando delle Potenze che potrebbero es- 
sere intermediarie fra l'Italia € la Turchia, lar 
ticolo accenna all'Inghilterra. a cui preme di por 
fine ad una crisi che potrebbe avere gravi 
ripercussioni in tutto il mondo mnesulmano, 
ed all'Austria Ungheria, che consiglierebbe vi. 

Turchia di acconciarsi all'inevi- 

a restituita all'Europa la tran- 
quillità e la pace che sono una necessità vitale 
per tutti gli Stati. 


UH generale Lang e l’aziono militare de!’ Katia 
(S) Vienna, 21. — 


rex Wiener Tabebintt 
il generale di fanteri sume brevemente 
le operazioni militari svoltesi a Tripoli, rilevando gli 
ottimi preparativi dell’Italia e conclude dicendo che 
i rinforzi inviati assicureranno agli italianila com- 
pleta libertà d'azione. 


Italia e Gran Prettagna 

Notizie da Porto Said dicono che uno 
scambio di cordiali telegrammi tra S. M. 
il Re d'Italia e S. M.il Re della Gran Bret- 
tagna è avvenuto lunedì, in occasione del 
viaggio dei Sovrani inglesi. 

Presidenza del Consiglio. 

Il giornale La Ragione nel nume; 
con molti particolari dichiara 
del Consiglio avrebbe fatto 
tenuto domeni 

Quella narrazione non è vera, non essendo mai 
state fatte dal Presidente del Consiglio le dichiara- 
zioni che la Ragione gli attribuisce, 

Per le famiglie dei combattenti. 

Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, ha indi- 
rizzata la seguente lettera al comm. Giacomo Castel- 
bolognesi Presidente della Società Nazionale di Fer- 
rovie e Tramvie, È 

Egregio signor Presidente, 

Mi è perventta la somma di lire 8000 che codesta 
Società ha voluto con nobilissimo pensiero desti- 
nare alle famiglie dei nosiri soldati combattenti in 
Tripolitania e all'assistenza dei feriti in guerra. 

Ringrazio sentitamente Lei e codeso on. Consi- 
glio di Amministrazione perla patridttica io 
ne, che è stata oggi versata alla Banca d’Italia a di- 


ro di oggi narra 
onì che il Presidente 
ai Mimistri nel Consiglio 


Per le famiglie bisognose dei morti e feriti 
in guerra 

Dallo notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Banca d'Italia le somme successivamente ver- 
Sate presso le diverse filiali della Banca stessa per 
oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei mili- 
tari morti e feriti, nella presente guerra in Tripolita- 
nia © Cirenaica, ammontano a lire 71,782,44 © quin 
la cifra complessiva dei versamenti per il Comitato 
centrale si eleva a tutto ierî a_937,960,97. 

nza. 21. TI Consiglio Provinciale, riunito in 
seduta segreta straordinaria, ha votato la somma 
lire 10.000 a favore delle famiglie dei morti e dei 
feriti nella guerra. 
Croce Rossa ifaliana 

AI Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana 
sono pervenute le seguenti offerte pel soccorso dei 
militari ammalati e feriti nella guerra italo-turca. 
Associazione « Pro Patri »di Buenos Aires L. 20 000 
Società Nazionale Ferrovie e Tramrie —» 3.000 
Società Romana Tramvaye-Omnibus —» 1.000 

Cerboni comm. Carlo per la Delegazione 

Generale della Croce Rossa a Buenos 

Aires. » 
R. Ambasciata Italiana a Madrid 


Ministero Tesoro. 

E prossima la pubblicazione dei decreti 
reali che, in applicazione della legge 17 
luglio 1910, autorizzano a favore dei Mi- 
nisteri della Guerra e della Marina l’aper- 
tura di un credito straordinario di 65 milioni 
di lire per le spese della spedizione in Tri- 
politania e nella Cirenaica, dall’incomin- 
ciamento delle ostilità fino al 30 del mese 
corrente. 

Alla detta somma si provvede per 57 
milioni con le eccedenze di provenienti 

zi del bilancio dei passati eser 

ri, e per gli a omni con parte 

nzo che, s rogetto di 

to del bilancio per l'esercizio in 
corso, è previzto i ‘a molto elevata, 
pur non calcolando l'incremento delle en- 
trate. il quale non mancherà di verificar: 
come per tanti anni si è costantemente ve- 
rificato, nel periodo di 8 mesi, cioè da no- 
vembre fino #) 30 giugno prossimo. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
N Ministero delle Poste comunie 
L'Ufficio istamento di Siracusa 
odierna, che questa notte tutta 1 
Tripoli, già regolarmente 
fu caricata sul piroscafo in partenza, 
dovi anche quella giunta col treno 1 
Il carico comprendeva 62 snochi, 48 
colli, 2160 raccomandate e 178 assicurate. 
Inoltre è segnalata la partenza da Tripoli, oggi 
alle ore 13, în linea XX di ritorno, del Lombardo. che 
arriverà a Siracusa giovedì 
La stazione radic-! 
(S) Pisa 21 — Guglielmo Marconi ha ricevuto il 
seguente rediotelegramma da Massaua: 
«Comandanti, ufficiali navi Mar Rosso sono feli- 
ci inviarle direttamente loro affettuosi saluti 
Comandante Rombi. 


100.000 
3.000 


nforma, in daia 
corrispondenza per 


Guglielmo Marconi ha così risposto: 


« Riconoscente, ricambio cordiali saluti ricordando 
con compiacimento merito del personale dello Regia 
Marina nel collegamento radiotelegrafico della colo- 
nia eritren alla Madre Patria». 

Da New-York (per la via del Canadà) è giunto il 
seguente radiotelegramma: 

«Guglielmo Marconi — Coll&no 

« Congratulazioni per lo splendido 
mente esaltato dalla stampa americ: 
‘Tothley, direttore della Compagnia Marconi » 

Da Washington è giunto ilseguente radiotelegrmma 

«Guglielmo Marconi 


Coltano 
«Ringraziando plaudo nuovo successo entusia- 
smo — Firmato Cusani, Ambasciata d’Italia. 
Il Governatore dell'Eritrea ha così risposto al ra- 
diogramma inviatogli: 


«Guglielmo Marconi - Coltano, 

« Lieta ed orgogliosa di essere unita colla radiote- 
legrafia alla Madre Patria per il genio di un italiano, 
la colonia Eritrea presenta per mio mezzo a Lei i sen 
si della sua riconoscienza ed ammirazione. 

Ringrazio e ricambio omaggi - Firmato Governa- 
tore Eritrea.» 


Daila stazione radiotelegrafia di Clifton (Irlanda) 
è giunto alla stazione di Coltano un radiotelegramma 
di felicitazione a S. M. la Regina Madre per l'occasio- 
ne del suo genetliaco e sono giunti pure vari radio- 
grammi di congratulazione a Guglielmo i 

Il marchese Solari ha inviato a Canalej 


presi. 
dente del Consi 


istri epagnuolo a mezzo 

fiona il seguente 

«In occasione delis inaugurzione dell 

diotelegrafie» di C 

zione di imo Marconi ha comunicato con Gla 
ia invio a V. E. per mezzo delia stazione 

di Barcellona rispettosi ormggi. Solari. 


Ministero Marina. 
iraglio Thaon di Revel è nomi; 


Mil 


INFORMAZIONI ESTERE 


Germania e Inghilterra 
E I NEGOYIATI FRANGO-TEDESCHI 


(S) Berlino, 21. Sedondo il verbale della Com- 
misione del bilancio del Reichstag, il Segretario di 
Stato per gli Esteri Kiderlen Waechter, face, nella 
seduta del 17 corr. una comunicazione particolareg» 
giata circa i negoziati frarico-tedeschi e le conver 

ni fra l'Ambasciatore tedesco e Londra e il 


L'Ambazciatore fu incaricato il 24 luglio di fer 
rilevare cheil testo del discorso di Lloyd George 
dette a gran parte della stompa inglese e fraricese 
occasione a violenti attacchi contro la Germania, 
Si può domand î 1 punto tale attitudine 
fu nelle intenzi del Mînistro inglese. N Governo 
inglese non potrà non avere l'impressione che tale 
attitudine, determinata dal discorso di uno dei suoi 
membri deve aver prodotto în Germania profondo 
malcontento. La Germania fece all Francia proposte 
che le sembrano assolutamente leali ed accettaibli 
e che si riferiscono a territori ove gli interessi inglesi 
non sono impegnati nè direttamente, nè indirett. 
mente. Sà tuttavia l'Inghilterra crede di dover espri- 
mere desideri, potrebbe trasmetterli per la via diplo- 
matica ordinaria. Se invece il Governo inglese fa fare 
ad uno dei suoi membri dichiarazioni pubbliche che 
potrebbero per lo meno essere interpretate come un 
avvertimento a nostro riguardo, e che sono state dai 
giornali inglesi © francesi realmente interpretate 
come un avvertimento che si avvicina alla minaccia, 
allora sembra difficile trovarno i motivi. 

Il Governo inglese non può essere in dubbio che 
l'amichevole accordo fra la ia © la Francia, 
che esso stersto afferma di desiderare, non surà con 
ta} mezzo affrettato, visto il tono assunto da una parte 
dei giornali inglesi e da quasi tutti i giornali francesi 
riguardo alla Germania, Îl Governo ingieso avrebbò 


violenta non avrebbe potuto în ogni caso scegliere 
‘miglior mezzo che il discorso Lloyd Geogre. 

Dopo ciò l’Ambasciatore riferì che Sir E. Grey 
difese il discorso Lloyd George come ponderato e 
sostenne che era assolutamente giusto che esso 
fosse tenuto e che esso non conteneva alcuna minaccia 
tontro la. Germania. o 

L'Ambasciatore ricordò allora nuovamente al 
Ministro il fatto che la stampa inglese e franeese 
intepretava il discorso Lloyd George come una minae- 
cia contro la Germania. 

stro rilevò che l'iy'endimento eventuale 
della Germania, soltanto d; domandare il ristabili- 
mento dello sale quo arde, era tale da dare alla 
questione del Marocco un importanza ancor più 
grave. Il Ministro respinse l'interpretazione che il 
Governo inglese non desiderasse l'accordo franco- 
tedesco, ma ricordò che nel caso în cui gli inte- 
ressi inglesi fossero tocenti, a proposito della questione 
del Marocco, il Govomno inglese doveva proteggri 

L'Ambasciatore rispose: Nessuno contesta »ll’In- 
ghilterra questo diritto. Non avemmo mai intenzione 
di disporre degli interessi e dei diritti dell'Inghilterra. 
Questa intenzione ci è attribuita unicamente dalla 
immaginazione degli inglesi. 11 Governo inglese non 
ha alcuna ragione per avere tale sospetto, che risulta 
dal discorso Lloyd George, il quale perciò che 
l'effetto di uma provocazione. In caso, la Germania 
saluterebbe con gioia la cooperazione di altre Potenze 
firmatarie dell’Atto di Algeciras per il ristabilimento 
dello statu quo. Soltanto se questa. coopergzione 
mancasse, ln Germania farebbe da sola valere il 
proprio diritto. Avvertimenti minacciosi non potreb- 
boro che incoraggiare la Germania a mantenere il suo 
diritto. 

Con una nuova istruzione all'Ambasciatore del 
26 luglio fu rispos le dichiarazioni ufficiali 
Sir E. Grey ha dovuto vedere che gli interes 
non sarebbero toccati nelle trattative conla Fi 
La Germi 
lealià che. 
circa ia nos 
mento. 

L'Ambasciatore fu 
volentieri atto delle 


a comunicazione, egli ne parli al Parla- 


pure incaricato di prendere 
dle di Sir E, Grey, quando 
ad esprimere che l'accordo della Germania 

con la Francia sarebbe per lui desiderabile e di ag- 
ci che ciò sarebbe un punto altamente profleuo 


‘rebbe erroneo trarre dalle 
ri inglesi Ja conclusione che il Governo inglese 
a intenzione di parteciparo agli attuali nego- 
con la Germania immed le attivamente 
e modificazioni alle disposizioni rigunrd 


avevano a are cogli avvenimenti maroce 
Da quel momento i nostri negoziati con la Frencia 
progredirono meglio 


La rivoluzione in Gina 


(S) Tien-Tsin,21. —I missionari svedesi dello 
Chang-Shi sono giunti sani e salvi n Honan-Fu di- 
retti a Tien Tsin; però durante il viaggio essi sono 
stati derubati dai briganti. 


Sa da parecchie alire provincie chiedono 
alin Assemblea di proclamare îa Repubblics. 

Alla Assemblea è stato deciso di domandare al 
trono l'adozione del calendario occidentale e la sop- 
pressione del codino. 

E' stato letto un telegramma dell'Assemblea del 
Tehi-li in cui si chiede che si nominino delegati della 
Camera alla Conferenza dei rappresentanti delle di- 
verse provincie per decidere se si deve conservare la 
Monarchia o proclamare la Repubblica. E' avvenuta 
una lunga discussione. 

Alcuni membri hanno deplorato che Juan-Shi-Kai 
non si sia recst.. alla Assemblea per spiegare la sua 
politica, data specialmente la continuazione delle 
ostilità, le quali essi dicono dovrebbero immediata» 
mente cessare. 

L'assemblea ha rinviato la discussione. 

(S) Pechino 21 — Secondo 1 rapporti consolari 
il 16 corrente le truppe imperiali di Lou-Cheou si re- 
carono a Tchin-Kian per unirsi ai ribelli. Questi, 
in numero di circa quindicimita, bene armati e be- 
ne equipaggiati di viveri e di munizioni, si avanza 
rono all'indomani contro Nan-Kin. 

Il gen. Chang. comandante le truppe imperiali 
di Nan-Kin, fece una sortita con diecimila imperia- 
li cinesi, lasciando il generalo tartaro Tie-Linn nel- 
l'intemo della città con duemila soldati mancesi. 
Il piano del generale Chang era di fare arrendere 
i ribelli, prima che essi avessero potuto completare 
la loro concentrazione. 

io di informazioni essendo per ambedue 

enie i ribelli e gli imperiali si sono a- 

jeca con scorte di fianco c con una a- 

vanguerdia che esplorava il terreno ad una confi- 
derevole distanza. 

Le due avanguardie presero contatto il 18 corre: 
te. I ribelli respinsero gli imperiali, mai soldati di 
fianco tardarono a giungere e l'avanguardia dei 
belli si trovò troppo lungi dal suo sostegno e dovet- 
te ripiegare sul grosso delle truppe.“ 

Tuitevia «questo primo successo inspirò un gran- 
de ottimismo ai ribelli. La cifra delle perdite è igno- 
ta. Si crede che sia imminente una grande battagli 

(S) Pechino 21. Le autorità cinesi confermano l’ec- 

dio degli stranieri e di mancesi a Sun-Fou, ove si 
trovavano 40 cittudini esteri. Vi erano pure nume- 
rosi missionari presso la città di Chan-Shi. 

Le Legazioni non hanno preso finora nessuna de- 
cisione, ma ritengono che nulla possa farsi senza 
grandi rinforzi per penetrare nel paese. 

parte delle Legezioni aveva perciò 

ttimane or sono i rispettivi conna- 

Îi di lasciare l'iinicriaad, ma gran numero di 

essi non hanno seguito il consiglio e non hanno fat- 
to partire che le donne © i fanciulli. 

il dissenso fra l'Assemblea nazionale 


benchè l Assemblea si sia pronunciata contro la con- 
tinuazione delle ostilità. 

Una piccola brigata mancese parte oggi verso il 
sud. L'Assemblea ha approvato il progetto di una 
conferenza dei delegati provinciali che si pronuncie- 
rà per la Monarchia o per la Repubblica, 

1 ribelli dello Chan-Si hanno approvato la nomi- 
na di Yuan-Shi-Kai a primo ministro e gli hanno 
suggerito di abbandonare la causa dei mancesi. 

Il ministro ribelle degli ri esteri ha annuncia- 
to ai consoli che quattordici Provincie saranno rap- 
presentate all'Assemblea Nazionale che si riunirà 
a Wou Chang. Tra quindici giorni i delegati saran- 
no convocati a Shanghai. 

Le autorità ribelli di Wou-Chang garantiscono 
il pagamento della indennità e dei prestiti contrat- 
ti per l’organizzazione della Repubblica, L'ispettore 
generale delle dogane manterrà in deposito nelle 
Banche estere i fondi per il pagamento delle inden- 
nità. 

(>| (S) Londra, 21. La Società dei Missionari 
battisti ha ricevuto un dispaccio da Shanghai il quale 
annunzia, che le. comunicazioni 80no interrotte «000 
Sian-Fu da dove si riferisce che gli stranieri sono 

i massacrati. 
arena capitale dello Scian-Si, è rimasta 
distrutta. Le Missioni sono salve. 

A Scisn-Tang-la rivoluzione sì ‘svolge ‘pacifica. 


| 
| 


_teTtT_—_—____«;{ i. 
(S). Londra, 21 — Una delegazione di sufiragi- 
ste ha tentato di pertetrare nella Camera dei Comu- 
ni, per andare a chiedere il diritto di voto. La poli- 
zia le ha respinte ed ha operato arresti. i 

La dimostrazione ha degenerato in una specie di 
rivolta. Le suffragiste hanno crivellato con sassi le 
finestre di vari Ministeri e di altri edifici. 

Ha dovuto intervenire la polizia a cavallo. Sono 
stati operati 150 arresti. 

Le sufiragiste, formato un .oòrteo in Trafalgar 
Square, si sono dirette verso la stazione di Charing 
Cross, lanciando sassi contro la polizia. Si sono avuti 
numerosi tafferugli colla forza pubblica. 

Alle 10 di sera i disordini continuano. 


| MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE - 


N. G.1. — li Regina» Elena proveniente da Genova 
Rio Janeiro e Santos è giunto il 19 a Montevideo. 

— L'Umbria proveniente dal Plata e dal Brasile 
è partito il 9 per Genova da Almeria. 


si 
Borse e Mercati 
Borsa di Roma 21 Novembre 1911. 

Mercato: molto più calmo. La smentita delle voci 
di pace e l'avvicinarsi della liquidazione han reso più 
prudenti i nostri operatori. 

Rendita 3 34% cont. 101.82), 

Rendita id. fine 101.85. 

Rendita 35% cont. 101.90. 

‘Obbligaaz. Ferrov. 3% 351 — Obblig. Istituto 
4% 5141), — Id. Id. 314% 484 — Banca d’Itali 
1455 a 145234 al453a 144915 1 ito Fondiario 
594 — Commerciale 844 a 841 DA n 842 a 839 — Cre- 
dito Italiano 570 — Bancaria 101! — Bancò Roma 
109 — Meridionali 618 — Mediterranea 413 — Om- 
nibus 20354 a 203 — Acqua Marcia 1935 — Gas 1154 
a 1150 a 1153 — Condotte 334 — Ansaldo 248 a 24816 
2 247 4 — Metallurgica 10944 - Piombino 149 — An- 
timonio 45 — Immobiliari 298! a 288 — Beni Sta- 
bili 311 — Imprese 11216 a 112 — Rendite Fondiarie 

— Carburo 565 a 567 a 561 a 563 a 560 — Azoto 
115 — Soda 7144 — Concimi 123 — Zuccheri 8044 a 

4 a 80 -—— Molini Pantanella 108 — Kerka 306 
2 308 a 307 a 308!) a 306 a 307 a 305 a 306 a 305. 

CAMBI: Parigi 100.60 — Londra 25.35 — Berline 
123.95. 

Cambio dazio doganale 22 novembre 100 54. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia «vttimana dal 20 al 26 Novembre, per i da- 
ziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti è 
fissato in L 100.95. 


BORSE ITALIANE #1 novembre 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torino |Firenze 


101 
10? 
104 85 
1448 50 
833 — 
#63 —- 
75 
50 
6 50 


80 
87 


10; 85 
101 90 
101 80 
1419 
859 


Rend.3,750. | 101 90 
Ta. fins meso 
Ia 814% 
n. B. d'Italia 
» Commero. | 
» Cred. Ital | 
» B. Roma 
Mediterranos 
Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arin. Ansaldo 


101 77" 
101 90 


IIIIEITELTI 


B.d'Italia 3.75) 
Fond. lt, 4 % 
» > dl 
® Paolo Tor 
Cambi 
su Berlino 
» Franoia 


» su Londra 
» Svizzera 


RISE 


87! 12392 
55 | 100.50 
SITE 


‘onsolidati; Media uffi® o del Regno. 
‘con cedola ‘senza cedo! 
101,80 42 | uin98 92 
101,80 28 100,05 
63,93 33 67,73 33 
BORSE ESTERE a 
‘Chiusura 


Parigi 21 novemb|Apertura |Chiusura (Chimera. 


| vete» intordsse 
100,45 27 
100,48 29 

| 88,59 87 


#3) netto! 


I netto! 
lordo] 


franc.3 dj) amm. 
{ 3 019 perp. 
ITALIANA 30/0 
E Jturea ; 
spagnuola 
E (russa nova 
{portoghese 
£e\unghereso 
igiziano 6 019 
Banca di Parigi 
Banca Otto 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi 
Ferrovie ital. 
2g sull'Italia 
£ su Londra 
fi su Madrid 
© sull’ Argentina 


Iel II IITIZHIII 


Mer. 


VI8=si8I III 


Vienna 21 novembre |; 21 novembre 
[20 |ca I 
| 


di L'onsol- 
Rend.oro {116 15/116 2) Italiana 
e carta! 9! 90) 91 VO Taroa 

Ungh. 4'.| 90 701 89 

Id, 3 2} 78 85 73 

Unio:. Bk(625 

C.Londra |24 

Lireltal. 26 
(S) Londra 21 — La Morning Post afferma che 

il nuovo prestito cileno assume una forma defini» 

tiva. L'emissione sarebbe fatta. prossimamente. 

L'ammontare sarebbe di otto milioni di lire sterli- 

ne, e sarà diviso tra Londra e Parigi. I banchieri 

tedeschi saranno interessati al prestito, ma proba- 

bilmente nessuna parte tarà offerta direttamente 

alla Germania. 


Berlino 21 novembre 


[Sconto ulticiala 
fr 


Reud,3 % 
Ital.cont 
» f. mese 
ObbL, ferr. 
» ital 3%] 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It 
Az Merid. 
» Medien. 
Bublo 
Gamb.ital, TRIAL 
— ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Pc lla Romano +»), 
@ va, 21 ore IG.Ì5 
adi34 101.87) Raffnerie 352.— Elba 229.50 
genio 101,85 Ind.Zuoc. 286.— Savonà 
B. Italia 1448.—Eridania 681.— Carburò 
Commero. 838.—!Zuco. N. 127.— MAL 
Cred. It. 569-| Id. Rom. 81. Semol. 
Bancaria 190.75 Lebaudy —— Kerka 
B. Roma 108.75/Terni ‘140—|Tmprese 
Merid. 616 —|Metall. Hi Ansaldo 
Medit. 41 | Ferriore 


143—/F, Voltri 
Navig. 371.— Officine. 


ZIIIII TTI 
LO 


page 
70) 216 80 Svizzera 
80 55] 


489.— Italia © 71.50 
Valsacco  ——Tramway 763.—! Antimonio — 
I 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,520,000 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-fortì di sicurezza 


ee==_—__—_—_-"' 


custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


per la 


vari - Civita 


ecchia - Firenze - Foggia - Genova - Leccese - Lucca - Milano - 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


| SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


——————__ n IJÉÒ;È- 


C assette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente e 
ER. — Si pazano a vista e senz, 
esigibili it: Hema e si accetta 


E contratti di locazione 


Pillole anticatarrali Nieri |! 


del Dott. N. Nieri di Pennabi! (Pesaro) 
Suariscono in ire 0 quattrogiorni qualunque È | 
cese, catarro. bronchite, massime dainfiuenza, 5 | 

*irchè di natura non tubercolare. Ogni scatola ! 
me circa cinqi 


acinque ecosta L. 1.95, 
atoie 1. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi | 
porto. Ai sigg. M dici, Farmacisti, Ospedali, 

% d' ribasso con imballo e trasporto gratis se , 
acquistano almeno num. 50 scatole, I 
Si restituisce Il danaro a chi, sul suoonore, | 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 

ROMA, presso la Ditta A. Manzons e C, 

NAPOLI, presso n Ditta Galante e Pineta, 


[iui | 
ire 
Gua bEL FoRESTIERE | 


MERCOLE 


Î — IN 


SO LIBERO 


VATICANO —. Ri ‘0a, dalle 8 alle 13. | 

Id. Archivio Segreto, sì visita con permesso speciale, dalle 9 ab | 
lei 

MUSEI — Arlistico industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, | 


dalle 10 alle 14 
1A. Gessi. v. Marmorata 94. dalle 14 alle 
GALLEI 

le 14 al tramon 


10, dalle 9 alle 12 e dal- 


Tenerani, v. Nazionali 


1. Pallavicini, x. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 

CATACOMBE — di S. Amnese. v. Nomentana. { Il permesso dal | 
rettore della chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto. | 

10. £. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto, | 


TERME DI TI Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. 

VILLE — Aventino, v. S. Sabina, dalle 9 al tramento. (11 per. 

fnesso in piazza SS. Apostoli ). 

Td. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15. 

1%. Medici, Monte Pincio, dalle $ alle 12 dalle 14 al tramonto. | 

INGRESSO LIRE UNA. | 

VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardi. 
no, dalle 9 alle 15. 

ld. Museo di Sculture antiche. 

Id. Gallerie dei Candelabri. degli Arazzi, delle Carle Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze © Loggie di Rafiaei. 
lo, Cappella del bento Angelico, Pinacoteca. 

1d. Sotterranei dellla chiesa di S. Pietro, dalle 5 alle 11 


| 
I 
i 


| 

MUSEI — Laleranense sacro e profano, p. S. Giovanni in Late- 
rano, dalle 10 aile 15. 

14. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 

Ta. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16, 

1a. Etrusco, palazzo di Papa Giulio ( fuori porta del pepolo v. 
Arco Seuro ), dalle 10 alle 16. 

Td. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Td. Preistorico «l Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16. 

Id. Capitolino di scultura, di Bronzi, Eteveco, Numiematico a 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca, v. Ronella 44 dalle Q alle 15, 

1d. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 


1a. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 9 alle 14. 


10. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16, 

19. Capitolina di pittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. S, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebantiano, dallo ore 9 al 


tramonto. Tramwai 

CATACOMBE DI & CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle Salle | Roma p. {i 
Siziano. VilftAart 

Ja. 5. Domitilla è 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore dal | Tivalt 2 10,60 | 1315] 1 
tramonto. Tivoli 


INGRESSO CENTESIMI L 

VATICANO — Cupola di S. Pietro, delle 5 alle 14. 

Td. Studio e Musizioni del usato, ingresso cal portone di Erop- 
20, dalle 9 allo 14. 

ANTIQUARIUM — v. S. Gragorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — (Gallerie Superiori, dalle 9 el sramonto. 

COLOMBARIO DI POMPOBIO HYLAE, v. Porsa S. Sehastia- 
no 12, dalle è atle 17. 

IPOGEO DEGLI, SCIPIONE, v. porta 8. Sebastiano dalle 9 al- 
lo diciansette. 4 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica, 36, dalle or: 

6 al tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 
SIL TAGGIA RO Gala di nati le è ni | 


Ascensori elettrii 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 2). 


DIMENSIONI TARIFFA DI LOCOZIONE | 
FORMATO || 
SE (1 Wese9 Hesi6 Mesi Anno I 
| E NTAI 
Î em. em ©D- | Lire! Lire. Lire Lire | 
n | il i 
| piccolo | 20! 9/50] g | 6|10 18 | | 
ì | Lal: | .. | 
\ medio 20.12! 50 | s| 814 95 © | 
grande 42! 25 50 | 918128 40 | 3 
unico 425: 50: 50|18/82|50 so | È 
| ! | e 


erazzati in acci 
# provvigione ai 
> come contante, 
e di deposita 


Napol: è 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Db, 3 7.83) 10 


1 
ts] 105 
iso 


Finmisimo 
Mandela-Snbiaco 


ARRIVI dalle linee 

Napoli 10,—| I 

{ a740/ 
2,30) 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Frasoari 

volle 

Fiamisino 
ubiaco-Mandela 


l'arracina Vellotri 


s topi treno delle 0,12 Ancona-Foligno e Milano.Firenz 
è foria!n 


20 A Trasto 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO.ALBANO — Partenze da Roma 


8-25 - 830. 8,50 - 12- 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 7 
6.54 - 8,15 - 10,45 - 11,54 - 17,27 - 19,44 - 21.49£ 
MITUNO — Partenze da Roma 


ANZIO.NE 
2,35 - 17,30 
VZIO — Partenze per Roma 


6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (‘Trast,) 
8,34 - 13,29,29 - 19,6 - 21,50 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 
IZANO — Partenze da Roma 


quest'ultima limitata a Marino. 
ATI per GENZANO 


‘ATI — Partenze per Roma 
alle 20,27 


CO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20. 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 620] 940; 
Pri 2 


Ogni ora delle 


Prima Porta ni 


Roma ai] 9,10 


ia 
Sl tLi 


a Roma allo 22,10. 


SORI FALCONI 
G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Noleschott = Rapp, Via Volturno 58 


Eselusiva costruzioni 
Montacarichi 


di 
modesni - Massimaperfeziona 
Importagti impizati ‘in Itatia ed Pat 


nio e appositamente 
Titolari di 


senza perdita d 


Possono essere intes 
î delle rispettive CASSETTE i 


TGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) 


| 
i 


CASSETTI 


tati anche a pi 


ORTI o CASSE-FORTI e dei colli depesitati in 


n IR RE I I RL 


Orario DELLE FERROVIE | 


indistintamente 
azioni che formano il PRESTI 

PREMI DELLA REPUBBLICA DI 
MARINO devono vincere un premio e 
rimborsi, I premi sono in contanti cd e 
dla ogni tassa, sono di Lire: 


19.000 — 200.000 — 10 


diecine 


AZIONI » 


Si rendono in Genova dalla Banca € 
reto assuntrice del prestito - nelle altr. 
dalle principali Casse di Risparmio - 
che. Banchieri, 
‘ono gratis 


Estrazione irrevocabile 
Nce- 31 DICLRMBERE 1918}! 


Si possono anche pagare a rate come da programma 


Ban} | 
cambiavalure che disiribui- 
il completo programma uffi- 


Fi ilo. 


Co netta 


Modena 


- Monza - Napoli - Novara 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si 


ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi coll 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


1 diritti di custodia vengeno computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


giorno. 


ersone e i Titelar 


possi 


O A 
SAN 
nove 
sentif | 


Società 


).000f | 


Ceestruiti con i più perfetti sistemi di difesa centro l'incendio e il furie. 
“FORTI e CASSE-HFORTE ie Cedole scadute e i Titoli estratti 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


no delegare una e più persene per 
AMERA-FORTE. 


QORIZIAZIEA SRO TA 0 i 
zionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soccursali di Roma — Via S. Silvestro Num. di. 


TRAsPORT: MOBIGL ROMA 


‘asa-| 
città$ | 


ISTITUTO ITALIANO 


| Società anonima — Sedein Roma. 
| [Capitale statutario L. 100 milioni 


Es messo è versato |. 
L'Istituto italiano di 


I tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 


tuatario, in contanti o in cartelle. 


. 1 mutui si estinguono mediante annualità 
im 


to: esse comprendono, lintere 


ti mutui 
Perimutti 


1e sono rispo: tivamente di L. 5.06 e in L. 5, 


sopra immobili 
provare la. piei 
abbiano uN valor 
richiesta e diano un reddi; 
tutto il tempo del mutuo. 


| || gando all’Erari» od ntr'rstituto 


vuti a e del contratto, 


AlPat 


sopradette «i tro: 
| fl iario sua etettu 
# 


| Per gii Avvisi economi 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Comuaicazioni rap.ds inanco-ita due 
PER IL MONCENISIO 


40 milioni, 
credito fondiario fa mu- 


anni. l mutui possono essere fatti, a scelta del mu- || 


porto costante per tutta ln durata del contrat. | 
e, lo tasse di rie- 
chezza mobile, i diritti erariali, ‘a provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitalo | 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
ita!e mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.3. pet ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 

i contanti superiori alle L. 10.000 
iva L 10.0001e annualità audeot. |} 


Il mutuo deve essere garanti'o da prima ipoteca 
di cui il richiedente possa com- 

Proprietà © disponibilità e che 
© almeno doppio della somma | 
ito certo e durevole per 


Ni mutua ario ha il diritto di Hiberarsi in parte 0 
totalmente del suo del.ito per anticipazione, pa- 


ì compensi do- 


4 la ) richiedenti versano: G 
| L. 5 per inutui sio a L 20. 00; 
i L. 10 per io domande di somma superiore, 
Per la pressuinen uo delle domande © per ulte» || | che 
Tori sobierimevij euila richiesta © concessione dei 


alla Direzione Generale dell'I- 


ASCENSORI MODERNI 


di | 


: A 


SOCIETA NAZIONALE ur) Fe 


È 


I Ascenso 
DI CREDITO FONDIARIO | 


«nno alternate. 


MPIE 


zione del « Popolo Romano 


ATFITTARSE 


‘ATO COMUNALE cerca posto in qualità di ammini. 
stratore od esattore di stabili e di serie aziende. Ottime refe- 
| renze. Rivolgersi per schiarimenti C. T. presso l’Anministra- 


48, 


ttrica 


Via CRESCENZIO, 
mo, termosifone, 


Sì affittano appartamenti con ba 


1201 


vs. 


di 
nlino, Ttivol 


con annesso 


iccolo appartamento e studi di 


tura 


1 d'affittaro, Via 
Belli © 
le adiacente, gi 


grande corti 


ecrone 44, dalle 13 allo 16. 


NEGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazza 
Lavatore © via Muroniti affittasi subito volendo anche 
Arcione 98 dove affittansi an- 


1208 


gr, forza elettrica, acqua c 
adibiti per uso Scuole Munici- 
pali, possono servire per tipografia, grandi magazzmi © In 
bormtori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, 


Via Ci- 


XII CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cont. 


ci JAMERA GRANDE con due finestre, luce ele 
zione levante, affittasi in via dell Arubasto 27. 


| scesi persona stabile. 


EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di 
versazioni d’Îtaliano, e accompagna siguore 


ISTINTA SIONOLINA ade 2000009. l'Inglon 
soit n 


I Servizio speciale di traslochi con furgo 


anziana 


GONDRANO 
0 MENAGEMENTS 


imbottiti. 


Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


ri Falconi 


G. Falconi 
ii. Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


DELLA 


= Esclusiva costruzione cdi Ascensori e Montacarichi 
| == Wia Volturno N. 


uni core 


VISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 


- C. Novara 


MASSIMA PERFEZIONE 


58 TI 


E* SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente addetto adur 
| “> azienda dariaria o di esattoria nelle provincie, fornito dei mè 
gliori documenti e che può dare in Roma lo migliori garanzie sotto 
ogni riguardo desidera nin posto, anche di fiducia nella capital 
ad oncetisssime condizioni. Rivolgersi £. 8. fermo in posta. si 
| 7 


MPIEGATO SERTO cinquantenne, ottimi requisiti, bon coi 

tabile, amministratore © esattore, potendo disporre di vari 
ore libere serali, (dalle 6 în poi) cerca modesta occupazione. Ps 
schiarimenti cd offerte rivolgersi all’Amministrazione del Popo! 
Romano. 85 


\UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e depcsito dell 
primarie fabbriche catere e Nazionali di Pianoforti e Grammo 
onî, Vendita a rate - 
n 


iarra) Tel 

J INE distingué cherche demoiselle étraugire poor cha pge d 
conversation francaise- italienne.  Ferîre - 

Esposizione N. 555 Posta restante Roma. 1206! 


I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al fabora 

torio dei ciechi Via Arszoeli 60, Hianea Colonihi, allieva delle 
celebre artista A. Tiberini. Per il canto L. 1 a leticro; per il man 
dolino L. 5 me sili, per il piancforte L 8 m due. lezioni 


persettimana, 


CCORRE UN AGILE O) 
ta la lucorazione în ope 
acatole a fantasia, per profomi 
italiana di S. Pealo {Mt 
vere per intendersi ai sigvori Ma 
Paulo - Rresile, 
JN Amministratore prime 


int, ol sotisipare importo soati de ssigere. Goriver 
O. C. 392, Remo. 


DC ©9"» QBGRETARIO Mi 


INISTIERO AGRICOLTURA 
saviz. demi, Gred'a logaîa Vis 


D'AFFITTARSI 


7 o gui Ce pere 8 


modietmioo, 


A ASI premo 
lare Sgfen isa pos 


nova Amon 


PRITTAB: 
PMoccio e 60 20 10 (Pravi di csetetio 


_———___m—____  / + 
2 
abilizurato Uprgrafia: dei e Popeto R menos 


Carta delia Gartazo i 


oltre ehe per 
intensificare ed 
fino all'altezza 
‘sponsabilità coll 
2° fortissimi] 
industriali e co] 
che hanno radi 
estese nei magg 
vari paesi d’Euyj 
seli, bastano 
vfolenta e insidil 
giornali stran 
E qui potrei 
ca del Pop. Ro 
tiche, raccolte 
accurato e mimi 
raeci, riassunto 
di Padova del 1 
colpo 


movimento cond 
Mediterraneo d: 

Conglobate, c; 
ressì € poi dit 
situazione inter 
diplomatica del 
giudicata con 
perfino di farmi 
non possiedo, sol 
d'audacie e tran 


e occorrendo c 
visibili ost 


ti 
all'ombra del risf 
3°. duplice 
stampa italiana 
per la sua fusior 
momento solenni 
N primo si < 


notizie 
commenti, che 

TI secondo è 
nità di 
riferibili 
azione a 
parte ignota ne 
mente, lenta nel 


nostri, cl 
ed anzi due viti 
di mezzodì e ui 
questi metodi, 
tabilmente ner 
Traseura altri in 

glia. Si crede 
. AT prime 
ibile, l’entus 


Contro 
ati. 


me 
5; 


fatti che si impo] 
lità stor. i 


Mommsen, 
altri. € 
mente | 
d'Afrique, 
di 


Soprattutto, ci 
ziose dei romani: 
la pi 

Nell’ anno 146) 
dopo una difesa 
Scipione Emilia 
e data alle fiami 
prezioso bottino, 
rimontò il Teve 
gioia. Scipione a 
aveva soppresso 

Dominata da d 
da un concetto 
biata la situa: 


Tripolitania, per 
sicuro della mq 
anzi tra pochissi 
dente, con.un p 
l’Italia non si era 
in omaggio alla 
l'Inghilterra avrd 


Il pensiero, si 
E how. 1 
la  soffocazione 
Uno sbocco in e. 
italiani, che li 

e che in p 


